Situazione del momento 


Il programma esposto dal nuovo Gabi- 
netta tureo alla Camera e al Senato e le re- 
lative dichiarazioni fatte dal Gran Visir, Said 
Pascià, costituiscono il fatto più notevole 
«tal giorno. 

Il provetto uomo di Stato ha nel suo di- 
scorso specificate le varie questioni di or- 
«line interno che il Ministero intende risol- 
ere, accennando sinteticamente ai criteri 
sostanziali. cui si propone informare le so- 
Inzioni: ma poi, con un tatto, frutto di lunga 
esperienza nel Governo, non ha ereduto ri- 
pondere, nè fare alenna speciale dichi; 
ione pubblica in merito alla politica estera. 

Nella seduta segreta che segni a quella pub- 

aîl pascià. associandosi alle risposte 
lell'’ex Gran Visit Hakki pascià e del Mini- 
“Ia svesra Mahmud Chefket pascià, 
mon ha esitato a respingere gli attacchi ri 
volti al Gabinetto precedente, del quale 
cinque Ministri sono rimasti nel muovo, co- 
prendoli de ponsabilità, nè 
fare dichia 
- per ris 
‘azione. 
avevamo ben ragione di 
poca fede ai telegrimmi dell'Age 
ovane turca, che affermavano come il 
siclin dei Ministri avesse deliberato di re- 
ngere qmalungne mediazione di pace e di 
toregnire la scuerra ad oltranza fino a che 

Iralia nen consentirà a trattare con la Por- 
+ sulla base di quelle concessioni più o meno 
moristiche, forgiate dai giovani turchi, 

Ciò posto. sarchhe tempo sprecato il voler 
penetrare con l'immaginazione nella mente 
e! muovo Gabinetto 0 nelle sfere diploma 
tiche. per scoprire quali siano le idee preva 
enti nei circoli dirigenti della Porta per un 
eventuale componimento del conflitto che 
i sta svolcendo nella Tripolitania. 

Quali siano al riguardo i criteri prevalenti 


bili 


tro 4 


ta Sua re 
alcu 

ito coll'I 
eta libertà d 


zione în ordine al 
rvarsi la più com- 


vede. 


n nel nostro Governo non occome ripetere: 
— essì sono consoni a quelli che predominano 
liane nello spirito pubblico della Nazione, epperò 
l'opinione pubblica italiana deve mante- 
le com nersi caln tranquilla ed aver fiducia com- 
Ar pleta negli nomini che hanno assunta la re- 
VINCE: sponsabilità dell'impresa per una suprema 
teo necessità nazionale 
Milano Non bisogna dimenticare che se nell’Eri- 
trea le cose volsero a nostro danno, più mo- 
vamente rale che materiale. una parte non indiffe- 
ano alle rente di colpa gi deve appunto alle pressioni 
-5) par. di una parte dell'opinione. pubblica. che 
rdomani fece dapprima precipitare l’azione militare 


per abbandonarsi poscia ad un’inconeepibile 


“ incoerenza, la quale condusse Governo e 


des Parlamento a quella soluzione fatale che 
Si er dieci anni pesé tristamente sull'anima 
e lindo: 


taliana e sul nostro prestigio all’estero. 

Speriamo che il passato ammonisca nel 
momento presente. E ciò diciamo perchè 
zia nelle Borse si parla di timori che la 
guerra possa andar in lungo, come se Poeeu- 
pazione della Tripolitania fosse una passeg- 
giata militare nelle ore fresche del mattino. 

E° vero che siamo il paese dove fiorisce 

ancio, ma siamo pure il paese delle con- 
traddizioni 

Difatti, quando si trattava di porre 

rilievo l'importanza dell’intrapresa. si ga- 
reggiava nel dimostrare (col catasto alla 
mano!) che la super della Tripolitania e 
«lella Cirenaica era di quattro volte superiore 
a quella dell’Italia: ora si comincia a temere 
che li guerra si protragga un po’ a lungo. 
«uasiche per oceupare un territorio quadru- 
lo della nostra penisola bastassero tre © 
quatro settimane. se anche non vi fossero un 
corpo d’esereito turco ben agguerrito e varie 
trîbî abilissime, almeno nel primo momento, 
® giuocare la partita doppia. 

Finiamola dunque, una buona volta, 
con questa mobilità di carattere e diamo pro- 
\a della massima concordia e di animo forte. 

Così soltanto una nazione ha diritto di 
cssere apprezzata © rispettata. 

Intanto, per ritornare al punto di partenza, 
| tel annuncia che il Ministero, pre- 

rid paseià, ha riportato alla Ca- 
nera una forte maggioranza. Ne siamo lieti 
chè. in qualunque caso, sappiamo di 
avere di fronte - come capo del Governo dei 
nostri avver un vero uomo di Stato. 


Venezia. 
taurant) 
a Milano 
rdomani 


DAI 
RA 
Lurno 58 


carichi 


erfezione 


in 


POLITICA E 


DipLoMmazia 


1 dispacci col segno BJ sono della notte 


{Sì Stoccolma, 19— La prima Camera è stata sciol- 
tac sun! siate fissate le nuove elezioni. 

Ki (>) Madria, 19. 11 Consiglio dei Ministri si è riu- 
nito oggi sotto la presidenza del Re. 

Il Presidente del Consiglio Canalejas ha parlato 
delle questioni di politica estera ed ha proposto per 
la prossima apertura della Camere il ristabilimento 
» costituzionali. 

Egli ha poi parlato della questione di Melilla. 

ll Presidente del Coniglio hadichiarato che egli as: 
Imeva la responsabilità della politica e dell’azione 
ce! Ministro della Guerra nel Riff. e che aveva bisogno 
di tutta la fiducia del Re. 

!! Sovrano ha dichiarato che egli la possedeva in- 

{5 (*) costanza. 19. Ha avuto luogo l'elezione per 

lisichstag per sostituire Hug del centro, defunto. 
Von Ruepphin candidato del Centro, ha avuto 13410 
}n. Schmid, liverale 11234 e Grosshans socialista 
ato proclamato il boicottaggio tra Von 
cpphin e Schimid. 


delle garan: 


19. Secondo îl corrispondente 
olare della Etoile Belge da Acquisgrana, V'Tm- 
tore Guglielmo all'inaugurazione del monumento 
Federico III avrebbe detto ad uno dei membri 
Îla Missione belga: Voi avete avuto in Belgio preoc- 
cupazioni inutili. _ 

R) (+) Vienna, 19. L'Imperatore ha ricevuto sta- 
mane în udienza privata il Maggioromo del Pspa 
Monsignor Bisletti accompagnato da Monsignor Rossi 
Stockalper e da Monsignor Respighi. 

Monsignor Bialeti si è recato nel iggio a far 
Visita al Ministro degli Esteri conte di Aehrenthal. 

Mei Balcani 
Saloniece, 18. — li Vescovo Greco Emilianas 


che in compagnia del suo vicario stava 
visitando i ‘comuni. della 4 


vo- 


: La fiducia nel Governo è approvata con 125 voti 


Nostro fonogramma della notte | contro 60. 


PARIGI, 20 (ore 1). — Il. corrispondente 
del Temps da Costantinopoli teleerafa che 
la Turchia, prossima ormai all'esaurimento 
di ogni risorsa, si trova, nella. necessità di 
considerare ‘la pace come l'unica soluzione 
possibile. TI secondo versamento del prestito 
conttatto con la Germania permetterà for 
se alla Turchia di arrivare fino al mese di 
marza, ma in seguito essa dovrebbe nuova- 
mente fare appello al credito straniero con 
probabilità molto dubbia di riuscita. 

Intanto la situazione già si palesa di 
strosa. Le Banche hanno sospeso ogni ere- 
dito. Le grandi Case europee, che fornivano 
merci e derrate, si mostrano ora esitanti. 

Così, malgrado la corrente guerrafondaia, 
il Governo, qualunque a. dovrà con- 
vineersi per l'evide tti che l'unica 
via di salvezza è la cessazione del confiitto 
con l’Italia. 

— Telegrafano da Belgrado che il Governo 
serbo ha chiesto a Costantinopoli informa- 
zioni sulla avvenuta distribuzione di armi e 
munizioni alle popolazioni ottomane della 
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tendo recisamente ogni proposito bellicoso. | Sidki dell'opposizione, 


Non si tratterebbe che del consueto depo. 


sito di munizioni solito a farsi ogni anno. alle Poienze. Il Governo 


bon ed il Ministro degli Esteri tedesco, 


verno ha ott 
KiderlenWaechter, un notevole 


loro prossima pubblicazi 


passo avanti, | 
‘Le maggiori difficoltà sorgono snlla que: | l'attitudine di ciuscuna È 
stione del Congo per la erande diver- | [I (5) Costantinopoli. 
genza tra le proposte francesi © quelle te- | hero tenuta 
desche. Ad ogni modo, i negoziati continuano | accordo. Si crd 
in condizioni soddisfacenti. 11 pessimismo | massim: 


manifestatosi in alcuni giornali tedeschi non 
è punto giustificato. Anzi, nei circoli poli 
tici autorizzati, non si pone in dubbio che le 
trattative - per quanto labo ne possa 
essere lo svolgimento, - non abbiano ad 
approdare ad un accordo. 


purchè esso si separi degl 


chè «aghi altri Ministri m 
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TUREGRIA 
Informazioni compiementa: 


sulla seduta del 18 
S) Cestantinspoli. 19. — Nella esposizione 
programma del Govemo, Said Pascià ha detto: 
Noi ci consacriamo con tutti i nostri sforzi a per 
zionare nella misura delle nostre risorse finanziarie 
la difesa del paese per terra e per mare. I 
Il nostro programma finanziario consiste special- 
mente nella adozione di misure atte ad aumentare le 
entrate con l'applicazione di economie per assicurare 
presto l'equilibrio del bilancio. Imporremo una tassi 
di consumo su alcuni articoli, che non sono di prima 


mera turca, la nale ha fm 
- N. d. D.) 


del | mistero 


Lisbona 19. Cameva Pep 
cont l'emendamento 
‘all'articolo 9 dell 
processi politici. 
sottoporre i processi 
d 
giato dagli 


mici di Costa 
lamentare al ( 
che istitu 

ori mon 
subito senza emendamenti 

(S) Lisbona. 1 
tinua la discussione del pi 
cedura dei giudizi contro 


posizione 
L'articolo 
giudicare i cosp 


Said pascià ha annunziato quindi l'intenzione di 
riformare il tribunale dello Sceriat e di ri 
le opere pie (Vakoufs). i 

Per quanto riguarda i lavori pubblici, noi, ha detto 
îl Ministro, elaboreremo un programma rispondente 
ai bisogni e alla forza finanziaria del paese e che per- 
metta di eseguire in ordine di importanza i lavori 
di pubblica utilità. Teniamo a far approare tale pro- 
gramma, ha concluso Naid Pasci: prso dell’at- 
tuale sessione. 

Il Ministro ha annunziato quindi una serie di ri- 
forme concernenti l'agricoltura, le foreste, le poste. i 
telefoni © telegrafi che saranno poste allo studio. 

Ha pure dichiarato che i consolidamento dei vin 
colì patriottici di tutti gli elementi dell’ mpero for- 
merà oggetto delle premure del Governo. * 

1l Gran Visir ha promesso di ri are l'inse- 
guamento primario senza trascurare il secondario ed 
il superiore. i 

Il suo discorso è stato ascoltato fra un profondo si- 
lenzio. Nessun applauso. H 

Si crede che nella seduta segreta della amera Said I 
Pascià abbia esposto sommariamente le questionedì 
Tripoli ed abbia rifiutato di rivelare le intenzioni del | 
Governo, limitandosi ad indicare ciò che bisognerebbe Î 
fare in caso di resistenza ed in caso di pace. 

Egli rifiutò di dare particolari sulla ituazione di- 
plomatica; poi in seguito alle interruzioni insistenti | 
dei deputati dichiarò di ritenere che nel vero interesse 
del paese è suo dovere non dire nulla di più + Parlerò 
però se voi lo esigete ».ha aggiunto, « a condizione che 
Voi ne accettiate la responsabilità » Ciò ha calmato i 
deputati. 

Said Pascià ha dichiarato pure, come Hakki © 
Mahmud Chefket Pascià, che non è nel momento del ! 
pericolo «he conviene diseutere le responsabilità. Bi- 
sogna prima porre rimedio al pericolo stesso. 

Non voglio, avrebbe soggiunto, che voi diciate che 
il Gabinetto contiene cinque colpevoli, perchè nessuno 
di essi è stato condannato da nessun tribunale. 
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Il Gran Visir ha reclamato un voto di fieducia o ! (s) Parigi. 19. — Ben 
di sfiducia per oggi al più tardi. consetvi sempre un £ 


tedeschi, sembra che il col 
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(S) Gostantin Ni 19. — Hl partito ziovane-Turco 
ha deciso di votare la fiducia ne} Gabinetto a condizio- 
ne della continuazione della resistenza; come la nazio: 
ne desidera. 

Ji partito ha eletto una commissi 
membri in 
1° opposizione. 

Si dice che la commissione parlamentare nominata 
per esaminare la mozione della niessa in atto' del 
Gabinetto Hakki Pascià si sia dichiarata incompetente 


L'impressione a Costantinopoli. 


(5) Gostantinopoli. 19. -- Le dichiarazioni di Said 
Pascià sono state generalmente bene accolte alla 
Came 

1 principali deputati appartenenti al partito giova- 
ne-tureo propugnano l’avrento al potere di un Gabi- 
netto di coalizione presieduto da Said Pascià e che 
comprenderebbe due deputati giovani-turohi © quat- 
tro di opposizione. 

Assim-Bey e Harey Bey sarebbero confermati: nelle 
loro funzioni. 

E' imminente la sostituzione del Ministro della 
guerra Mahmud Chefket, Pascià in seguito alla in- 
dignazione della Camera e. alla irritazione degli uf- 
ficiali contro di lui. 

La seduta di Tori 

MM (5) Costantinopoli, 19. Camera dei deputati. — 
La seduta pubblica è 
tîti i Ministri, Si 

Il Gran Visir 
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degli altri 
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difesa 


— Secondo un telegramma da Berlino. i ! chiudere gli stabilimenti italiana. 
negi ti franco-tedeschi avrebbero fatto, 1 Visir ho replicato agli oratori dell'opposizione 
nel colloquio di ieri. tra l'Ambaseiatore Cam. seguito i passi fatti vino le Putenze, il Go- 


no gii 
per mantenere Naid pr 


Hakki Pascià e specialmente da Chefket pascià. non- 


dovrebhe essere la costituzione di un Gabinetto senza 


PORTOGALLO 


legge relativa alla 
Tale emenilamento. che tendeva a 


cospiratori ai gindici e ai 


Camera dei deputati. — Con- 


Vari‘emendamenti presentati da Alfonso Costa ven- 
Alfonso Costa dic 


che sarà approvata dalla Camera favorisce i cospira- 
tori e danneggia la repubblica, 


no approvati i restanti articoli del progetto di 


(5) Parigi, 19. — L'Zcho de Paris ha intervistato 
non oftre più il bec de Canard. di cui 


nia persiste 1 


tlantico, bensi tutta le costa fino a Libreville, com- 


zioni sotto riserva, benchè provengano da fonte di- 


) riserbo sui negoziati fra 


lpegnate proseguiranno se- 


erà ad un coordo in uh tempo abbastanza pros- 
simo, essendo tale accordo nell'interesse dei due Stati 
în quello della Francia. 


senza dubbio riferito al suo Governo che in questa 


verno tedesco non potrebbe. anche 
se a ciò fosse disposto. pensare in alcun modo a pre- 


paese un guadagno sostanziale, il paese respingerà 


In Francia si dovrebbe prendere sinceramente in 
esame chi è che soffrirebbe maggiormente dall’insuo- 
peuscrebbe meglio e si prove- 
rebbe meno dolore se si decidesse una pronta operazio- 
ne piuttosto che perdersi in lunghe discussioni sul 
membro che deve essere tagliato. 


3.(S) Berlino, 19. Alcuni giornali riprodueono 


che surebbe necessario che Cambo 
nuov a Parigi perchè le divergenze fini due Go- 
verni susisterebbero sempre. come in principio. 

Rundschai, commentando queste 
dichiarazioni, raccomanda di 


del. Ministero 


HE (5) Costnatinopoti, 19. Le trattative tra la 
maggioranza e l'opposizione’ della Camera per ‘rag. 
giungere l'accordo sulla questione del Gabinetto rono 
fallite. perchè l'opposizione insiste nel chiedere le 
dei Minisiri che sono appai 


taordinar 


Riza Tewfik ha respinto l’asserzione che l'Europa 
voglia distruggere la Turchia perchè è divenuta uno 
una 

n Gabinetto che 
possiera ‘a. fiducia delle grandi Potenze. invece nes- 
suno «vrà fiducia in un fabinetto al quale appar- 
tengono Minisiti del Gabinetto passato. 
panza hanno rilevato che 

è propizia per far questioni di perso- 
si tratta della vita © della morte della nazione, 
l'attacco del- 
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iara che 
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amici abbandonano quindi 
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Congo. 


quale gli ha dichiarato che 
oltanto reclama il medio 
ledeschi al Congo belga, ma 

era trattato, 
sto proposito una risposti 
0 immediatamente contro 


Île sue esigenze, la Fran- 
Si tratterà allora di ce- 
ritorio sulie coste dell’A- 


iabon, a condizione che la 
il medio Congo e dia in 


re di dare queste informa- 
© informata. 


basciatore francese a Ber- 
î un nuovo € 


oquio con 
chè nei circoli ufficiali 
loquio di ieri tra Cambon 
natura da fare volgere ad 


ati. 


te in condizioni piuttosto 


4 Berlino Cambon avrà 


pubblica ha preso un tal 


ha proposta di accomoda- 
Governo non recherà al 


muti al Ga- 
ossia dei Ministri dellaGuerra, 
delle Finanze, dell'Istruzione,. della Giustizia, e dei 
0 Ul-Ialam. Ma il Gran Visir ha 
rifiutato assolutamente ciò. 

L'odierna seduta della Camera è stata assai movi- 
mentata. I deputti dell'opposizione. hanno rilevato 
che il Gabinetto non è quello che occorre al paese nel- 


| fatto tre attacchi contro gli italiani ed aggiurige 


L’ Italia in Africa 


- Giustiticazi storica e filosofica 
dell'occupazione gi Tripoli 


Con questo stesso titolo, Francie D. Gallatin, 
nipote del celebre uomo di Stato americano del 
quale porta il nome, pubblica nel « Sun » di Nuova 
Yori quest'articolo che riproduciamo integral- 
menti 


L'indignazione. manifestata dalla 
ropea non meno che da quella degli 
per l’azione dell'Italia su Tripoli. è, per dir po- 
co, fuori di Inogo. Agli oechi di un osservatore 
cinico ‘essa potrebbe essere divertente. Ad uno 
che volesse adoperare l'argomento del «Tu quoque» 
si presenterebbe tosto alla mente la spartizione 
della Polonia da parte della Prussia, dell'Austria 
e della Russia. la preso . dell'Alsazia Lorena, il 
velato protettorato dell'Inghilterra sull Egitto: e 
ella Storia contemporanea la pacifica. penetra- 
oné nel Marocco e l'assorbimento della Bos 
Erzegovina. Ma secondo la mia opinione. l'Italia 
non ha bisogno di cercare giustificazione in alcun 
di questi fatti. Il suo procedere è fondato sopra 
cose positive. 

Non vi è bisoguo che guardiamo alla Storia 
antica per assodare che "Tripoli ha fatto parte 
dell'Impero ronano e che i diritti della Turchia 
non sono che diritti di conquista. Se la mia me- 
moria non mi tradisce, la dania è passa 
ta in possesso della Turchia solo in principio del 
secolo decimottavo. quindi divenne di nuovo 
indipendente © ricadde sotto il dominio tureo 
nel 1805. Dobbinmo ariche notare fra parentesi, 
che la perola turco non è sinonimo di maomet: 
tano nè di mussulmano. 

Nelle comunità primitivi 
alcun riguardo el diritto 
Ma la progressiva evoluzione ha oramai cambia 
to le in modo da assienrare l'assoluto pre- 
dominio all'intellettualità sopra un diritto e- 
sclusivamente basato sulla forza. 

Oggidi un nomo che eredita uno stabilimento, 
se non ha la capacità di dirigerlo. fallisce e la 


lampa eu- 
Stati Uniti 


la forza fisica senza 
ra la legge universale. 


sna proprietà passerà per legze in mano a per- 
sone € di farlo procedere convenientemente 
a vantaggio della collettività. 


neapacità di una persona non deve inciam- 


li conflitto 


A Tripoli. 
Con ordinanza del 10 corrente il Governo di Tri- 
poli ha vietato lo sbarco di cittadini italiani sprovvisti 
di regolare passcporto di dala recente. 
I profughi italiani in Serbia 
(S) Bolgrai 
che i profughi italiani in Serbia erano rimasti privi di» 
mezzi ed in condizioni pietose-è assolutamente . ine- 
satta. Ai sudditi italiani fuggiti dalla Turchia appena 
giunseroin Serbia venne offerto maiutoin denaro dalle 
autorità serbe per conto del Governo italiano. La Le 
gazione italiana insieme col Governo serbo prese su- 
bito le misure necessarie perchè ai profughi nou man- 
casse niente. Tutti sono già stati rimpatriat 


La situazione militare secondo le notizie turche 
U 


(8) Costantinopoli. 19 — comunicato del Mis 
nistero della Guerra dice che gli italiani, malgrado 
che abbiano bombardato Derna e Bengasi, non han- 
no potuto sbarcare. 

La squadra italiana dell'Arcipelago, la cui base è 
nel porto di ‘Pobruk, inerocierebbe in prossimità di 
Rodi. 

(8) Costantinopoli. 19. — La squadra ottomana 
dopo avere stazionato ‘aleuni giorni nei Dardanelli 
al suo ritorno da Beyruth, è stata chiamata a Co- 
stantinopoli. Soltanto alcune torpediniere e alcuni 
trasporti assicurano la polizia dello stretto e calata 
la notte sorvegliano l’entrata dei porti dell'Arcipe- 
lago. 

Alcuni fanatici hanno minacciato il massacro dei 
cristiani alla prima notizia di una grande disfatta 
delle truppe ottomane. Ma se ciò ancora non spaventa 
non è certamente rassicurante veder girare nelle vie 
della città, soldati che, per quanto disarmati, haîino 
la cintura piena di cartuccie a palla. 

Non si ha qui alcuna notizia dei 
della flotta nemica. Una divisine tali 


19. — La notizia del Daily Telegraph 


"i movimenti 


incrocia 


na 


nell’Arcipelago e parecchie navi mercaritili sono sta- 

te fermate ed hanno subito interrogatori sulla loro 

destinazione. 
(5) Pari 


Il-New York Herald riceve da T. 
n data di ieri: Corre voce che Ahmed Riza 
ià, il generalissimo turco, abbia passato la fron- 
tiera tunisina con quattro ufficiali dello. Stato 
maggiore è abbia raggiunto le forze turche sulle 
montagne del Gebel. 

(8) Londra, 19.—Tl Daily Chronicle ha da Costan- 
tinopoli: La Turchia attende molto dai 4000 volon- 
tari dell'Egitto, che marcerebbero verso Bengasi, 
sotto il comando di esperti ufficiali. 

Le solite falsità della stampa turca. 

(S) Costantinopoli, 19. — Tra le false notizie che 
la stampa di Costantinopoli pubblica sulla situazione 
in Tripolitania v'è un dispaccio che l'/Xdam pretende 
di aver ricevuto da Tripoli, via Dehiba, frontiera tu- 
nisina. Io dispaccio dice che le truppe turche: hanno 


falsamente che gli Italiani avrebbero avuto sette- 
cento morti. e i turchi soltanto due morti e che il mo- 
rale delle truppe e delle tribù è eccellente. 
Così 11 Sabahsi dice informato che Enver bey, addet- 
10 militare a Berlino, sarebbe arrivato a Tripoli ed 
avrebbe raggiunto le truppe al Comando di Fethi 
bey. addetto militare a. Parigi. 

Mi nel porto di Smirne. 
Ri (5) Smirne, 19. 1 turchi hanno collueato mine 
nel porto di Smirne; ciò che costituisce un pericol> 
permanente per le navi neutre. 
Vi passaggio 
i (S) Costantinepeti, 19. Una Nota della Porta 
relativa al passaggio dei cereali attraverso lo stretto 
dei. Dardanelli constata che ciò riguarda non solo i 
grani russi ma anche i grani provenierti da tutti i 
porti del Mar. Nero. ” 
Solcottaggio anti-italiano 
Ki(5) satonicco.*19. Il Comitato per il boicottaggio 
antiitaliano a Salonico si compone di sette membri, 
dei quali sei sono negozianti, i cui nomi sono tenuti 
segreti. Il Comitato è in relazione com tutti i Comititi 


diplomatie» avrebbe te- 
la quale avrebbe detto 
+ svasse di 


i abbando- 


per il boicottaggio di tutto îl paese. 
Tutti i battellieri, gli scaricatori, i cutrettieri © i 
dockers obbedixconò al Uongitato: 
Kerimaogha ha ripreso la direzione’ di © queste 
Corporazioni. . 
E' stato deciso che te merci. italisue ‘migra 
di te naserveranno tali misure 


Cocca iI 


pare la marcia al progresso e 
zionare un mezzo di produzione. 7 

Ma lc leggi internazionali non hanno finerà 
potuto, nè potranno forse mai, fornire il mezzo 
per raggiungere tranquillamente gfi scopi* di 
stabilire l'equilibrio economico, cioè d’imposser- 
sarsi dei mezzi per far aumentare la produzione 
a profitto degli aumentati bisogni delle popò- 
azioni. È ; 

La guerra, specialmebte nei nostri giorni, 
ma anche nei tempi passati, è assai più che non 
si crede, nn fenomeno economico. Un paese le 
cui risorse incominciano ad essere insufficienti 
al bisogno volge naturalmente l'occhio ai suoi 
vicini e non vi è nessun trattato nè convenzione 
scritta che possa condannare una nazione a mo- 
rire di fam 

La proprietà deve essere nsata per il heres: 
sere generale 

Quando essa non lo è più. è irremissibilmente 
destinata a passare dalle mani incapaci di ‘farla 
prosperare, in quelle di persone all'uopo più’ a- 
datte. Cristo stesso ha esemplificato questo fatto 
nella parabola dei dieci talenti 

Nessun pregiudizio filosofico può a lungo: im- 
pedire la marcia del progresen. 

La Turchia ha usato la sna proprietà per il gene- 
rale benessere? Un nomo che avesse amministrato 
la sua fattoria come la Turchia ha amministrato 
Tripoli da lungo tempo non sarebbe stato legal 
mente privato della proprietà sua dal natnrale 
corso degli avvenimenti. cioè in seguito a falli- 
mento. asta ipotecaria. ete.? 

Ora rivolgiamo gli occhi a Tripoli. Troviamo 
là un vasto paese a poche ore di navigazione dal- 
l'Europa, oceupato da un milione e mezzo di be- 
duini. Se il diritto della Turchia sopra questo 
pacse deve essere ritenuto cosa suera. non dovreb 
be ora l'Inghilterra essere per diritto abitata da 
quei Celti che furono distrutti da Giulio Uesare 
e non dovrebbe questo territorio essere il teatro 
delle scorrerie dei pellirosse? 

Le leggi economiche sono assolute nei loro di- 
ritti e insefrenabili nel loro corso. Nelle nostre 
relazioni personali siamo rinsciti a mascherarlo 
ma negli atfari internazionali csse appaiono ancora 
in tutta la loro inerente brutalità. 


Francis D. Gallatin 


italo-turco 


nazionalità italiana, i cui negozi verranno indicati 
alla popolazione. 
Il contrabbando di guerra. 

[i (5) Parigi. 19. 1 giornali hanno da Costantino- 
poli: Le Ambasciate fanno passi presso la Porta 
per ottenere, conformemente alla dichiarazione di 
Londra, che ‘la Porta stabilisca la distinzione ‘fra 
contrabbando assoluto e contrabbando condizionale 
preveduta dagli art. 22 e 23. Fsse domandano che. 
nell'elenco degli oggetti di contrabbando stabilito 
dalla Turchia. solo gli oggetti nominati nei. prihti “ 
| nove articoli siano considerati come contrabbmhdo a- 
soluto, e quelli nominati agli artic 26 e 27 cone 
contrabbando condizionale. 

Stampa ing: 
S) Londra 19 — La Morning Pos consiglia la 
Turchia di chiedere la pace, poichè l'Italia resta per 
essa assolutamnte invulnerabile. 
j La stampa francese. — 

Ki (S) Parigi, 19. Commentando il discorso di Said 
Pascià alla Camera ottomana il Journal des Débals 
ritiene che il programma esposto da Said Pascià sia 
| tale da ristabilire un ordine di cose rassicuranté La 
| Tripolitania essendo perduta senza speranza di ri- 
cupero, la nazione ottomana potrà sviluppare la 
politica di tolleranza e di unione che assicurerà ia 
potenza della Turchia nello stesso modo che una po 
fica vnesta e leale all'estero può solo impedire unà 
confralagrazione nei Balcani. C'è di mezzo anche la 
pace curopea. 


HOMs 

Il telegrato ci na dato la notizia dell'ordine 
emanato dal Comandante in capo della spedi- 
zione di ocenpare Homs, capoluogo del Sangiac- 
cato omonime. 

Come già dicemmo nei cenni storici della Tripo 
litania Homs xi trova in prossintità dell'antica 
Leptis mer atria dell'Imperatore Settimio Sr- 
vero, che diede il nome di ‘Tripolitania a tntta la 
provincia. 
una graziosa cittadina circondata da giur- 
di palme e di fichi 

In linea retta dista da Tripoli quasi novanta 
chilometri: per la piccola carrareccia costiera 

è a 116 chilometri. 
Un'altra strada interna riunisce le due citt). 

i è più lung 
Al ridoso di Homs estendesi la fertile ressionie di 
Mesellata, che, come pare accennamino. deser 
vendo i caratteri del terreno a sud di Tripoli 
forma la parte terminale del contrafforte Gazz 
Tarhuna che si fama dal Gebel Garian. 

Nel Mesellata si riuniscono le stradelle d: 
sì stacca la centrale fra ire. vie carov 
dirette al Fezzan 

Tale via centrale potrebbe costituire un linea 
di mareia conosciuta con le altre provenienti 
da Tripoli per l'attacco, del Gebel Garian,” dove 
# quanto si dice si trovano una parte delle trup- 
pe turvbe ritiratesi da Tripoli e dintorni. 


Da Tripoli a. Garian 

Ul viaggiatore Hanus V.schet, svizzero tedesco 
naturalizzato inglese e funzionario politicò dell’In- 
ghilterra nella settentrionale ed in 
varì del Sudon centrale si recò nel 1906 al lagò Ciad, 
partendo da Tripoli. 

Dalle descrizioni del suo viaggio ne stralciamo Je 
notizie che seguono, non tralasciando però alcuni 
particolari che hanno importanza soltanto come 
espressione di usi e sentimenti delle popolazioni 
africane. 


s0 
La carovana sî formò ai primi di luglio nel campo 
di Bumeliana. Verano pellegrini di ritorno dalla 
Mecca; schiavi liberati del Bagirmi e'del Vadai, che 
dovevano servire di scorta; Tubbus abitanti dell'On. 
si di Bilma ed arabi conduttori di cammelli. © ‘* 
Al momento dî patire il viaggiatore dovette pie 
gare alle' cresciute pretese dei vari componenti È 
carovana, aumentando salari e facendo varie. con- 
cessioni, fra cuî quelle che gli uomini di scorta con- 
duoessero le mogli. 

L'essere a capo della spedizione un cone di er 
stiamo faceva temere che egli volesse fare un primo 
tentativo per occupare l’unico territorio. rinialkti 
si mussulmani nell'Africa del Nord, Bestia, 
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6 settembre. — Si accentua l'agitazione in Ita- 
tia‘ in Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
alla Sublime Porta. Apparecchi militari. 

27-30 settembre. — Invio e consegne dell’ultimatum 
italiano e dichiarazione di guerra. 

Cambiamento di ministero in Turchia eprimo appello 
alle | potenze. 

Silaranti turche attaccate e distrutte e piroscafi 
catturati. 


Vuovo appello della Turchia alle 
Potenze - Denunzia delle capitolazioni. Intimazioni 
di.resa a Tripoli e blocco dell costa. Affondamento 
e cattura dî altre navi turche. 

3-4 ottobre. - Bombardamento di Tripoli. Occupa- 

di Tobrute. 

sttebra - Occupazione di Tripoli e insediamento 
del govematore aliano. Partenza dei primi scaglioni 
di truppe dall'Italia. Sbarco dei Turchi a Samos. 
Il governo turco manda un’altra nota alle potenze. 

10-11 ottobre — Il 10 a Tobruk e PII a Tripoli 
sbarcano le prime truppe dell’esercito. 

Le compaguie di abazco della R. Marina respingono 
nella notte dal 19 all'11 un attacco dei Turchi ai pozzi 
di Bumelliana. 

12-13 ottobre - Arriva a Tripoli il generale Caneva 
«ol secondo: scaglione di truppe. S'inizia subito lo 
sbarco ma il mal tempo obbliga a sospenderlo verso 
la sera. AI mattino del 13 è ripreso. 

14 ottobre. — E’ confermato il massacro di operai 
italiani a Karak nella Siria. 

La Turchia dchiara che si conformerà alla Conven- 
zione di Londra circa il contrabbando di guerra. 

Il generale Caneva assume in Tripoli le supreme 
funzioni civili e militari; fa distribuire alla popolazio- 
ne altre vettovaglie. 

Nella notte gli avamposti di fanteria respingono 
in rmoro attacco dei Turchi al posto di Bumellian. 

Si annunzia il compimento della moblitazione nel- 
lFritrea con ottimi risultati. 

si apre il Parlamento ottomano. 

Aniva a Tripoli il piroscafo Duca di Genova con 
l'intendenza e materiali relativi compreso un ospedale 
«lella Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotografica. 

15 Ottobre. — Stante il tempo favorevole, si compie 
lo sbarco del primo scaglione a Tripoli. 

Parte da Napoli la nave ospedale dell'Ordine di 
Malta 

TI trasporto tureo Aaiseri entra nel canale di Suez, 
larca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 

Tra le ore 22,30 e mezzanotte l’artiglieria turca 


a în direzione del pozzo Brmelian ed all’ovest con 
ato nullo. 

16 ottobre. M Ministro dei lavori pubblici in 

Turchia ordina il ticenziamento in massa degl'Ita- 


nì impiegati nelle opere pubbliche e nelle ferrovie 
Som Papderma. 
17 ottohre. — Notte tranquilla, Le posizioni avan 


10te a «ud di Tripoli sono state guernite di artiglieria. 
Lontînma lo sharco dell'ultimo scaglione. 

18 ottob Il comando în capo ordina l’occu- 
mrione di Hrems da effettuarsi da truppe partite 
da Tripoli sotto la scorta di navi da guerra 
quasi finito lo sbarco dello soaglione ultimo ar- 
rivato. 


1) Per esigenze di «sazio abbiamo riassunto gli av- 
menti dal 22 settembre al 13 ottobre. 


Il commercio dell’Italia coll’estero 
si 


Agrumi e derivati. 

Lesportazione degli agrumi nel 1910 è salita a 
quintali 3.8M.436 per un valore dî L. 43.377.000 in 
confronto di L. 3.693.976 dell’anno precedente per 
un valore di L. 35.110.000. con nn aumento quindi 
di 116.460 quintali © di 8.267.000 lire. 

La quantità venduta all’estero nel 1910 riconduce 

ne quasi alla cifra del 1907 (3.824.000) 
e la più alta în confronto di quella di tutti 
gli anni precedenti: in valore l’aumento è più sensibile 
od è dovuto în parte ad un rialzo dei prezzi, determi. 
nato dulla maggiore richiesta, edin parte alla corre- 
zione del valore doganale statistico dell’anno prece 
dente. 

Sotto il nome di agrumi sono compresi tanto gli 
aranci che i limoni 

Sulla totale esportazione di agrumi. un terzo sono 
aranci # gli altri due terzi agrumi. 

Sì nota però che Fesportazione degli aranci va 
progredendo in confronto dei limoni. 

Infatti. dal 1897 si ha un aumento del 72% (nel 
1897 si esportarono quintali 700.171) mentre quella 
lei limoni è aumentata del 40% (quint. 1.536.240 


i asanci nel 1910 è salita a quint. 
3 per un valore di L. 14.451.516 con un 
aumento sull'anno precedente di quint. 95.300. per 
L. 3.361.586. 

1 centri più importanti di consumo sono l'Austria 
Ungheria. la Germania e la Russia e su questi tre 
mercati si è riversato nel 1910 circa 1°85%, di tutta la 
esportazione con un aumento del 15% in confronto 
dell'anno precedente. corrispondente a circa 55 mila 
auintali per paese. 

L'importazione in Austria- Ungheria èstata di quint. 
645.485 contro 631.267 del 1909; in Germania di 
vitro 226.410; in Russia di 154.821 contro 


minori verso i quali è diretta l’esporta- 
zione degli aranci. hanno segnato aumenti nel 1910 


L'inportazione totale di aranci nelle Gran Brettegna 
è stata infatti nel 1910 di quint. 2,778.738 comtro 
2.308.750 nel 1909: di questa rilevante quantità l'Italia 

1909 appena îl 2% mentrela Spagna 


ha fornito ne! 
circa il 90%, 


Altre diminuzioni si riscontrano nel 1910 verso 
inimarca (17.706 i 


stata di quin- 
42.172 con un 


© Russia. 

Agli Stati Uniti si pedirono quint. 814.935 con- 
tro 752.019 nel 1909, con un aumento di 62.916 quin. 
e ciò è tanto più notevole in quanto si è verificato 
non ostante l'inasprimento del dazio doganale, 

Bisogna tener presente che sebbene il nostro pro. 
dotto non abbia perduto di forza in quel mercato al. 
l'aumento delle nostre vendite contribuì la minore pro. 
duzione della California. danneggiata da forti gel 

Il mercato inglese, senza assurgere ancora all'im. 
portanza di quello americano, segue ora a ques 
con una tendenza costante all'aumento: 4d4. 
quintali nel 1908, 500.484 nel 1909 e 502.269 nel 
1910. 

L'esportazione sul mercato austriaco sarebbe di- 
minuita di 30.713 quintali (496.250 quintali contro 
506.567 nel 1909, come pure l'esportazione in Ger- 
mania è diminuita di 18.282 quintali (272.192 quin- 
tali contro 290.424 nel 1901); la diminuzione rispon 
derebbe a un minor consumo del paese. 

L'esportazione in Russia da quintali 207.560 nel 
1909 sarebbe discesa nel 1910 a quint. 194.352 con 
una diminuzione di 13.215 quintali. 

E' da notare però che questo nostrocommereio 
con la Russia non si svolge sempre direttamente tra 
i due paesi, ma una buona quantità dei nostri limoni 
arriva su quel mercato attraverso] Austria- Ungheria 
© la Germania. £ di queste quantità occorre Lenere 
conto per potere apprezzare nella sua vera entità 
l'importanza della nostra esportazione in Russia, 

Le statistiche russe ci rivelano, infatti, che l'en- 
tità delle nostre vendite su quel mercato è molto 
superiore a quelle registrata dalle nostra stati 
che, tanto da far passare Ja Russia al terzo posto 
fra i paesi acquirenti dei nostri limoni, cioè dopo gi 
Stati Uniti e la Gran Bretagna. e prima dell’Austria- 
Ungheria e della Germania. 

Dalle statistiche russe sì rileva come il consumo 
sia notevolmente e costantemente aumentato dopo 
Tandata in vigore del vigente trattato di commercio 
(417 genn. 1908), a beneficio del nostro prodotto. 

Fra gli altri paesi che nel 1910 figurano nella no- 
stra esportazione di limoni con quantità discrete e 


în aumento rispetto a quelle del 1909 si notano: la | 


Turchia Furopea con 90.422 qui 
dell’anno precedente; 
23.207)! la Danimarca (28 

36 contro 16.330). 


li contro 6; 


(28. 


Cana 


contro 16.978). 
Hanno seguito invece una diminuzione la Fran- 
cia (25.688 contro 33,128), il Belgio (23.642) contro 


35.264) e l'Australia (13.878 contro 1 

Per quanto riguarda il movimento dei cedri e re 
dralî poche variazioni sono intervenute durante îl 
1910: è brevemente diminuita l'esporiazione da 
24.355 nel 1909 a 23.218, ed è rimasta quasi invariata 
importazione (9.833 quintali nel 1910 contro 9.789 
nel 1909). 


"ss 

Ji commercio dei derivati agrumari, superando lo 
stato di malessere în cui era caduto nel 109 per la 
nota resistenza opposta dai compratori all'azione della 
Camera Agrumaria, è sensibilmente migliorato nel 
1910. 

Da quintali 39.314 per un valore di lire 14.142.000 
a quanto era discesa nel 1909, l'esportazione è salita 
a quintali 107.991 per un valore di L. 19.411.000 con 
run aumento nel valore di 5.270.000 lire. 

E° ritornata quasi allo stato normale l'esportazione 
del citrato di calcio. dei sughi e delle scorze, ma è 
continuata a diminuire Pesportazione delle essen: 

L'esportazione delle essenze da chilog. 732.637 nel 
1908 è discesa a 689.879 nel 1909 e a 635.365 nel 1910 
per un valore rispettivamente di 12, 10 e 8,6 miliohi. 

la diminuzione riguarda quasi esclusivamente 
l'essenza di arancio, che sconta gli effetti della sovra- 
produzione dell’anno precedente. 

L'essenza di bergamotto ha continuato a perdere 
nel 1910 da chilog. 74.842 nel 1908, è discesa a 73.803 
nel 1909 e a 64.788 nel 1910; però la diminuzione è sta 
ta compensata dall'aumento nel valore 5 
mila lire nel 1908, 2.362.000 nel 1909 e 000 
nel 1910. | 

E° invece 


a- 


Orata l'esportazione dell'esser 


‘2 chilog. nel 1908, 364.647 nel 1909 
6 nel 1910. 


La produzione di questa essenza. come è noto, ha | 
per centri Messina e Reggio Calabria; danneggiata 
gravemente dal terremoto, torna ura a riprendere il 
cammino perduto, quantunque continui a svolgersi 
sotto l'influenza di prezzi bassi. da L. 12 al chilog. 
nel 1908, e lire 9 nel 1909 © 1910. 

Quanto ai paesi di destinazione gli Stati Uniti ten- 
gono sempre il primo posto uell’acquisto dell'essenza 
di arancio ( 70% ) e di limone ( 33% ) e il secondo 
per l'essenza di bergamotto preceduti dalla Francia 
(46% ). 


la Romania, la Turchia e la Svizzera. Per tutti gli 
altri paesi «i è avuta una diminuzione; notevole quel- 
la sul mercato inglese (43.481 quintali. in meno 
33.468) dovuta forse al minor consumo generale di 
quel paese durante il 1910 ed alla sempre più tenace 
concorrenza della Spagna. la quale è rimasta quasi 
sola a provvedere quell'importante mercato, superiore 
per capacità di consumo a quello tedesco. 


Per l'essenza di limone è da rilevare inoltre che alla 
ripresa verificatasi nel 1910 non partecipò la Gran 
Bretagna le cui compere sono continuate a diminuire 
{ da chilogrammi 140.605 nel 1908 a 123.005 nel 1909 
e 108.282 nel 1910 ), mentre le hanno notevolmente 
aumentate fino a superare le cifre del 1908 l'Austria) 
Ungheria (-55:095 chilogrami contro 47.013 nel 1908) 
ela Francia (45.689 contro 33.377 nel 1908). 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 


Vv. 
Gli amori della Canonicheesa 
— No. non capisco nulla. in materia di bere, 
ma se la signora l'ha detto, se la nostra dolce pa- 
drona l'ha ordinato... ‘ 
Il furbo ride e si stropiccia le mani.... 
— Non è la signora Valentina, mia bella, è la 
nostra buona canonichessa che offre... 
GN occhi della vecchia si sgranarono. “ 
—.Non è possibile, disse alzando gli occhi al 
cielo. Non vorrai ingannarmi, Ivon, soggiunse 
diffidamdo, scendi tu con me, io porterò la lan- 


tern: 


| del formaggio, e del fri: i 


— Nei campi a guardare le pecore, ti si sareb- 
be detta Santa Germana. 

— Il giomno delle tne nozze, Ivon. tutte le 
ragazze ti sbirciavano. 

— Smettila, figlinola; dopo bisognerebbe pian- 
gere. 

Risalgono a tavola. riprendono i loro posti 
guardandosi con gli occhi umidi, al ricordo dei 
dolori e delle gioie delta loro vita. 

Sulla tavola era stata collocata una brocca. 

Maturina nella sna qualità di decana aveva l'af- 
ficio di dire il benedicite e di servire gli altri. 

Entrarono rumorosamente i camerieti e le ser- 
vette e si collocarono per ordine d’anzianità. 


Tn quantoal citrato di calcioè da notare che i Inrghi 
‘acquisti fatti dall'estero nel 1908, sotto l'influenza di 
prezzi bassi, avevano permesso agli interessati in que- 
sto commervio di ridurre notevolmente la domanda nel 
1909 quando la Camera agramaria ripristinò prezzi 
normali. 

Esaurite però le provviste, l'equilibrio è ben tosto’ 
ritornato nel 1910 , nel quale anno l'esportazione ha 
ripreso la linea ascendente interrotta nel 1909; 

Eooole cifre dell’ultimo quinquennio: nel 1906 quin- 
tali 51.498, nel 1907 quint. 61.684, nel 1908 quintali 
777.101, nel 1909 quintali 23.809, nel 1910 quintali 
64.755. 
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Premiazione all'Esposizione mondiale di Torino 


(8) Torine, 19. — Stamane nel grande salone delle 
feste all'Esposizione ha avuto luogo la solenne ce- 
rimonia. della «premiazione. 

Alle ore 10, accolti dalla Marcia Reale, giungono 
tra i vivissimi applausi dei presenti le LI. AA. RR. 
il Duca d’Aosta che rappresenta S. M.il Rec il Duca 
dli Genova ossequiate dall’on Nitti, in rappresentanza 
del Governo, dal sottosegretario di Stato, on. Pavia, 
dai sen Villa, Frola e Roux, dal prefetto on. Vitto- 
relli, dal sindaco on Rossi, dal deputato on. Danco, 
dal generale Carboni. dagli assessori e consiglieri co- 
munali, dal corpo consolare al completo, dalla Com- 
missione esecutiva della Esposizione e da tutti i 
Commissari esteri. 

Appena i Principi Reali hanno preso posto nelle 
poltrone a loro destinate, cessati i lunghi applausi 
che li hanno accolti al loro ingresso, prende la paro- 
la l'on Frola, presidente del Comitato generale delle 
Giurie internazionali. 


Il DISCORSO DEL SEN. FROLA 
Ricordata la funzione di inaugurazione in ci 


liete speranze ed i più lieti auspici, afferma che oggi 
questi voti ricevono la loro splendida conferma atti- 
ciale peril giudicato della Giuria Internazionale com- 
posta di eminenti personalità alle quali egli rivolge un 
vivo ringraziamento per il lavoro compiuto. Accenna 
anzitutto alle altissime ricompense che la Giuria in- 
ternazionale Superiore ha voluto decretare ai Sovrani 
e Capi degli Stati Partecipanti alla Mostra, proclama 
do altamente benemerito $ M il Re che diede alla 
Esposizione l'alto suo patronato. Annuncia le speciali 
benemerenze accordate agli ideatori. agii organizza 
tori ed agli escentori della meravigliosa opera e co 
alla Associazione della Stampa Subalpina. all'Unione 
Liberale Monarchica Umberto 1, All 
Pro Torino, al Comitato Gei 
Esecutiva del’ Esposizione al jo Gene 
Giurie ricordando in modo particolare Tentmaso Vill 
che con costanza e fede ha presieduto e diretto le diffi 
cilî e laborioso mansioni affidate a 
. Ricorda 
varie Nazioni, 
artistici. edific 
quindi in sintesi ordinata e chiara passa in rapida ras 
segna i prodotti e le opere principali della Mostra che 
furono oggetto di particolare studio per parto della Giu- 
ria edi particolare assegnazione di premio, 
cominciando dalle 
rileva. la mostra caratt 
tanza fatta dal prof. Cor missione del- 
le immagini a distanza; segnala l'opera di Riccardo 
Amò e dei suoi collaboratori nel fermare e mettere 
in funzione il Padi Per quanto 
ha tratto alla me 


la Commi 


a Commissione 
degli architet i 
dovuti gli 


dell'elettricità” 
© di impor 


applicazioni 
tica di novi 
circa la tr 


lione delle merav 


nica nota il grandioso sviluppo 
preso dallacostruzione dei motori ad olio pesante, ri- 
leva le macchine semi automatiche @ automatiche 
per la lavorazione dei metalli © si sofferma. poi 2 no- 
tare îl progresso compiuto dall'Italia nel exmpo siel. 
l'industria sder e metallurgica. Nelle industrie 
afferma che larghissimo fu 
il concorso a dimostrareanche presso di noi il pro. 
gresso rapido e notevole dell'industria chimica wi 
ta a quella farmaceutica. Parl:ndo dell'agricoltura 
rileva l'indirizzo di rinovellato m'gliormentointro- 
dotto dalle nuove esigenzo igieniche ed umanitarie 
dall’applicazione delle. macchine alla 
dei campi e dell'economia agi 
del bestiame, e per il ritiro e 
prodotti. 

Circa la Mostra ferroviaria rievoca e confronta i 
vecchi mezzi di trasporto con quelli più moderni ac- 
cennando alla trazione elettrica che vincendola natu- 
ra în catena în nostro potere l'energia naturale delle 
nostre convalli; inesausta potenza benefic fin 


lavorazione 
i per l'allevamento 
manipolazione | dei 


cantile, Auviaie e larvale. Rileva sopratutto l'impor- 
tanza della Mostra del Ministero dei Lavori Pubbli- 
ci italiano e l’opera benemerita del magistrato del. 
le Quanto all zione aerea accenna ai 
nuovi mezzi di sostentazione e di propulsione afler- 
mando che di fronte alle costruzioni estere fanno 
buona prova quelle della Ditta Agostoni e Caproni, 
il motore rotante della Società Asieria di Torino e 


Ila grande Mostra di Torino si traevano le più | 


del Lavoro e | 


L'esportazione del 1910.è stata valutata lire 5 mi- 
ioni 792:000 . 

1 maggiori acquisti sono statifatti dagli Stati Uniti 
Francia e Gran Bretagna ( complessivamente hanno 
assorbito "80 % della totale esportazione ). 

La nostra importazionesi limita all’acido citrico, non 
‘possedendo ancora in Italia delle fabriche e quindi sia- 
mocostretti 8 ricorrereall’estero perla quantità che ci 
bisogna. Ne abbiamo importato nel 1910 1.094 quin- 
tali contro 1.437 nel 1909 e 1.644 nel 1908 perun valo- 
re rispettivamente 400, 500 e 600 mila lire. Sono sem- 
pre la Francia ( 469 quintali ) la Gran Bretagna (459) 

la Germania ( 108 ) che ce ne forniscono. 


igiene presso il Regio Politecnico di Torino. Accen- 
nato poi alla Città moderna specialmente nei rapporti 
coi servizi pubblici, rileva ancora l’importanza spe- 
cialmente delle esposizioni colleftive e specie della 
seta, del cuoio, della lana, del cafè, dei cotoni, dello 
zucchero e del riso e viene per ultimo n parlare della 
mostra dell’ abbigliamento e del palazzo della moda. 

Tn rapida rassegna della mostra degli italiani a 
Vestero constata quanta © quale forza si esplichi 
dai nostri italiani alffFestero e manda foro un caloroso 
salu 

Rivolge poi uno speciali ringr:ziamento n S. A. R. 
il Duca d'Aosta, presidente onorario della Commissi 
ne esecutiva e rappresentante di S. M. il Re “qui 
elevando il sto memore. riconoscente pensiero al 
| Re Vittorio Pmanuele IT, ai Sovrani e Onpi delle 
| Nazioni Estere partecipanti. nî Governi esteri, al Go- 
| verno italiano ed alle alte rappresentanze ed autorità 
intervenute, nonchè alla Grande famiglia degli espo- 
| sitori. con felice e calda invocazione incita ad assur- 
| gereai più elevati ideali del vivere civile facendo erom- 
pere unanimemente dal cuore di tutti i più fervidi 
auguri per il continuo progresso delle Nazioni e per 
{ il bene dell'umanità. 

Il discorso è vivamente applaudito. 


Si alza, subito dopo, a parlare, accolto da grandi nc- 
{ clamazioni, il venerando sen. Villa. 


IL DISCORSO DEL SEN. VILLA 


Nessuna parola — 


» esordendo — poteva scen- 
{ dere nell'animo suo ed in quello dei suoi compagri 
| più desiderata e gradita e'apportatrice della più eletta 
| compiscenza, di quelia:che in nome della Giuria in: 
ternazionale ha pronunciato il suo presidente, Ricorda 
come sorse quattro anni fa l'idea che l'Italia dovesse 
commemorare il suo cinquantenario per dimostrare i 
| benefizi ottenuti în 50 anni di libertà e di uni 
| nostri voti sono compiuti. 

menticando le fatiche, le gravi responsabili 
contrasti celebriamo la vittoria ottenuta dall’ingegno 
e dalla volontà. Fa un rapido confronto tra! l'Italia 
| della decadenza priva di aria e di Ince tra le barriere 
È Stati e l'Ital benedetta dalla 
elevata a dignità 
l'opera redentrice dei popoli 
he quello del compimento di 


dei suoi pice 


un sacro dovere e a costo dei più gravi sacrifizi. Ri- 
volgendusi poi al Duca d'Aosta lo prega di portare a 
S. Mil Re il reverento omaggio dell’Italia che studia 
e lavora e di quanti coneo questo convegno 


a dell'industria e del la- 
. Sempre rivolto al Duead' Aosta 
accettaste di essere con noi come 


ma pi 


tri auspici che si è aperta 
le, coll 


e svolta la grande rassegna internazio 
abbiamo celebrato la grande festa del fa libera 
ed una, Dal cvore nostro non può prorompere che un 
grido: va il Ret Viva il Duca dî Aosta Viva Saroia! 


quale 


Dopo l'on. Villa prende la parola l'on. Ministro Ni 
ti, il quale porta il saluto del governo al Comitato ge- 
nerale, alla Commissione esecutiva e ai Commissari 
generali esteri, e si congratula della opera mirabile 
compiuta che ha assicurato il grande successo della 
mostra internazionale. Elogia il lavoro della giuria, 
per i sentimenti che l'hanno ispirato e per i risulta 
raggiunti. Se questa grande festa del lavoro lu per sè 
stessa un alto signifiegato, ne ha uno maggiore in 
questo momento in cui l’Italia difende i diritti della 
civiltà. 


d 

‘Allo spumante l'on: ‘Rour ha rivolto si cosvennti 
il saluto del Comitato permanente italiano e del suo | 
presidente, principe Prospero Colonna che trovasi 
attualmente a Tripoli alla direzione di una nave 
ospedàle, ed ha ringraziato i colleghi dei Comitati 
esteri della loro gradita presenza, ed ha terminato 
brindando ai Sovrani ed ai Capi di Stato dei paesi 
rappresentati alla Esposizione di Torino. 

Ul signor Fraxcoti ha parlato poi a nome di tutti 
gli ospiti rammentando l’opera dei Comitati 
nenti e rivolgendosi xpecialmente al Ministro Nitti 
ha fatto l'elogio del Comitato italiano e si è dichia» 
rato sicuro che il lavoro di dsso sarebbe stato |re c 
nella maggiore considerazione dal Governo affinchè 
nella prossima conferenza diplomatica di Berlino 
il Comitato italiano, come quelli francese e tedesco, 
P tesse apportare le prime manifestazioni di una le- 
gislizione che è ormai indispensabile in materia di 
Espwsizioni: Ha terminato brindando ai Sovrani 
d'atalia, ai Ministro Nitti. al Comitato italiano e ai 
colleghi presenti. 

ll Ministro Nitti si è dichiarato lietodi trovarsi a 
così geniale riunione ed ha ringraziato l'on. Roux @ 
il signor Francotti delle loro parole assicurando che 
il Governo è lieto di questa forte e pacifica riunione 
del lavoro che si tiene fraternamerte nel campo în- 
ternazionale. mentre l Italia che tanto percorso ha 
fatto in quest'ultimo cinquantennio, lotta in questo 
momento per il trionfo della civiltà, 


ato con un caldo brindi 


ll comm. 


lvestrì ha pronunciato quindi poche 
parole per ricordare il senatore Dupont. presidente 
del Comitato francese e della federazione dei Comi- 
tati permanenti. che è assente, ed’ ha proposto, fra 
unanimi approvazioni, di inviargli un saluto. 


Gli ha risposto a nome del Presidente Dupont. il 
signor Roger Sandoz, segretario generale, ringra- 
ziando. 


Tutti gli oratori sono stati applauditi. 


IL 
rieta’ in fabbicati. 


A completare il quadro precedente riassumiamo i 
dati intorno alla proprietà lei fabbricati. 


Numero case 
» officine 


Valore locativo 
delle 
delle officine 

Reddito netto 
delle case 
delle officine 

Valore reale 
delle case 
delle officine 


Il valore venalo «di dettà 
dotto dell'ammontare del de 


o, debito rappresen 
in Borsa ascendev: 


nel 1908 a 2898 n ‘atta questa deduzione, il 
valore venale netto multava 

nel 1892 a 48.592 milioni 

» 1908 a 4 DI 


9.34 


con l'aumento di milioni peri al 
192%. 

Il debito ipotecario gelierale è dal Thér: calcolato 
in via approssimativa a non più di 14.500 milioni ea 
a non meno di 13,300 mi ppresentato da ‘ere 


diti nella quasi totalità appartenenti a_ capitalisti 
nazionali. 
Valori mobiliari. 


Uno dei più importanti capitoli è anche quello che 


riguarda i valori mobiliari nazionali «dl -steri che cir. 
colano in Francia. 

1 calcolo dell'ammontare di qu val quantane 
que non posse dare che risultati ;, ro ccativi, per 


le ragioni clu 


Concludendo manda fra grandi applausi un reve- 
rente saluto a S. M. il Re, e ai Sovrani e Capi degli 
Stati rappresentati all’ Esposi 


n 


Quindi il Duca d'Aosta consegna a ciascuno dei 
Commissari. delle 24 Nazioni ufficialmente rappresen- 
tate all'Esposizione l'elenco degli espositori premiati. 
Tutti i commissari sono vivamente applauditi. 
Alle 11,20 la. cerimonia è finita le LL. AA. RR. 
applaudite dagli intervenuti e ossequiate dalle auto. 
rità, lasciano la sala e risalgono in automobile, 


Ù chetto. 


I-| (S) Torino, 19. Dopo la distribuzione delle ri- 
compense il Comitato permanente per le Esposizioni 


il motore fisso senza riduttore della società Itala. 
Viene poi a parlare del giornale e dell'arte della 
stampa illustrando questa nonchè la mostra della 
réclaime © dell'indu: toriale e della caricatura 
Ma dove con particolare competenza di pratica e di 
predilezione il » Frola si diluiga a parlare è sulla 
tica specialmente per ciò che si riferisce 
rofessionale che isee una del- 
le migliori caratteristiche dell’ ne trattando 
delle scuole in genere » delle scuole operaie dei sin- 
dacati operai e padronali tendenti all'elevamento 
intellettuale e morale dei lavoratori dei campi e delle 
officine. Si intrattiene posci istituti cooperativi 
ssu tutti quelli a favo! ria e del commercio 
riferentisi pubblica e privata. 
esprimendo una viv: a di lode sulla mostra degli 
apparecchi di preven: e di protezione contro gli 


one 


infortuni sul lavoro e sulla mostra permanente di 


— Allora serviei 
interruppe un operaio; 

Matteo il giardiniere, e Anna Maria la |; 
che dopo Maturina e Ivon ernao i più ve 
davano con ingesnuo stupore i perturbatori. 
— Un tempo saremmo stati molto fortunati, se 
avessimo avuto un desinare come questo, affermò 
Anna Maria. non è vero Matteo? Non è vero Ivo: 
Da bravi ragazzi nonfate gli schizzinosi, siate 
disereti e felici come lo eravamo noi. La guiezza 
va perdendosi. diventate tristi: a quei tempi 
tutti invidiavano le nostre risate. 

— Brava Anna Maria dichiarò Ivon che vide 
le fronti rischiararsi, e i lavoratori buttarsi sulle 


esto, perchè crepo di fame, 


Una serva dalle braccia rossastre portò una 
grossa pagnotta di pane, poi venne urna piramide 
di patate, fumanti. 
All’un capo della tavola si mormorava perla 
fragalità della minuta. 
— Cueina del diavolo, brontolavano i giovani. 
— E' così che si nutr'scono d' cristiani? 
— Andava bene un tempo, ‘di trattarci: così, 
quando ron si sapeva leggere protestò unhel' gio. 
vanotto dagli occhi nerî, che era stato finoa Nan- 
tes e se ne vantava. =" 
Ma la vecchia Maturina ‘in- piedi con la brocca 
in manoli fece tacere: È 
— Mon vi-lamentate ragazzi, credete ‘a mo, è 
sempre qualcosa, l'aver del pane, € mon coricarsi 
all’aria aperta,. Vediamo un po’ avete dél burro, 
altrettanto buono, 


Ich i as def 


quanto del vecchio sidro, 


pietanze, sei sempre l'allodola di un tempo. A te 
il primo bicchiere della brocca. Anna Maria, 
— Ben detto, disse con affettazione la buon 
vecchia estasiata; hai saputo sempre corteggiare 
le donne. 
E rise maliziosamente, al ricordo di tutte le 
avventure del vecchio coechiere 
Si riempiono i bicchieri, il sidro della | canoni- 
chessa gratta la gola ma e forte © fresco, rianim; 
E Vento în Panna che di tanto in tanto sciv, 
in cucina per far quattro chiacchiere con l'amico 
Tvon: 


nti i sentimenti che la bella Valentina n > 
NR Dad I at Norigiagle Mastro: | companile.. cor ai 


italiane all’estero ha offerto un sontuoso banchetto 
al Ristorante del Parco nella Esposizione ai colleghi 
dei Comitati permanenti esteri presenti a Torimo 
in occasione della solenne cerimonia odierna. 

Hanno preso parte al banchetto il Ministro di 
Agricoltura on. Nitti, il Sotto segretario di Stato on. 
Pavia, il Prefetto comm. Vittorelli, i due vico-pre- 
sidenti. del Comitato on. senatore Rour e comm. 


Silvestri ; il sig. Bellan, vice presidente del Comi- 
tato francese ; l'on. Montù, presidente del Comitato 
italiano ; il Sindaco conte Rossi ; il signor Francott? 


presidente del Comitato belga ; il comm. Bucca, pre: 
sidente della Camera di Commercio di Torino: il 
signor Pellerin de la Touche, cunsigliere del Comi- 
tato francese; Zsellinay, presidente del Comitato 
ungherese ; il conte senatore Frola. presidente del 
Comitato generale della Esposizione di Torino. ed 
altri. 


Il'evcchiere si'mise a ridere. 

— La tua barca. ab! la tua barca, caro mio, 
fila come un fre alberi 

Ho già ricevuto queste due brocche per bat- 
tezzarla. 

— Che ti dicevo io? Vedi, echio mio, io co- 
nosco le donne, ne ho vedute di tntti i 
Ciò dicendo il marinaio s'incarcava, distendeva 
la gimba. ai calava il berretto e sbiroiava Io ser. 
vette col suo unico occhio brillante. 

— Vuoi dire che te ne hanno fatto vedere di 
tatti colori — ribattà Anna Maria, sempre ridente. 
— Voglio anche dire che neho fatto vedere di 

calori a loro. 

Hai troppo spirito, povero Vento it: Panna, 
risicheresti di morir giovane se tu non-fowi. sid ‘| 
vecchio, 

Quella brava gente scambiarono così delle-fa 
vozie senza fiele, delle risate gaie, delle occhiate 
vertenti. Vento in Panna era tanto contento 
di ciò che chiamava « barca montata alla cano. 
nichessa » che nell'andazsene «i atropicciava le 
mani © rideva. 

Allorchè il bravo Ivon l'aveva avvertito che le 
frequenti pussoggiate di Malestroit attraverso i 
boschi, avevano destato i sospetti della canoni- 
chessa, il marinarg aveva provato uno subitanea 
inquietudine. 

‘4 Questo non va, aveva) moriidrat, ‘perchè 


rana ooo 


piano della torre che do) 
Michele - castello mezzo diroccato di cui 
un'ala era abitabile - un immenso studi 
cui finestra, egli godeva una 


ichereme, è fra i p£.c_..p. 


licati. Non è più agevole valutare che cnumerare i be- 


nelici economici derivati dalla moltiplicazione © 
diflusione di questi valori. 
Il valore mobiliare come dic il 


sta mei 
Théry, rendendo possibile l’aggruppan î 
zione dci capitali sparsi su tutti i punti dei territorio 
nazionale, ha prodotto la trasformazione dei nostri 
mezzi di produzione e creato Ja nuova ricchezza di 
cui tutti i membri della collettività francese attual- 
mente profit ‘i 
«I cento scudi dell'antica + raf 
mati in valore mobiliare, partecipando sita creazione 
di cui la colletti 
suimentato 

imito all'evo. 


di lana » traé 


a, hanno al tempo 
il capitale del loro proprie 
luzione del benessere generale. 

E, per conseguenza. il valo: 
stituire le grandi intraprese ano 
sorpassano oggi ‘i redditi Ha ortuna imme 
liare - ha diviso all'infinito la propriotà induetri«le 
e commerciale, rendendo questa proprietà facilmente 
accessibile al piccola ri-parmi 


«Il valore motiliare ‘rasform 
l'antico carattere della proprie 


progressivamente 
che diventa. sotto 


paroin, 


la sua influenza. coliecuvo nel vero senso di 
restando nel tempo stesso completami nie individuale 
e trasmissibile. Tn altri termini, esso dà aila colletti 
vità il beneficio dell'Associazione, mentre 
lo stimolo dell'inter 
membi 
Abbiamo voluto riprodurre questi brano. pe 
esso contiene una esposizione esatta e concist delella " 
rattere e della parte benefica del valore molitiara, 


[_rT—_—T——rT__m- | 


non aveva avato bisogno di confidenze per indo- 
vinare certe cose. 5 n 

Il pittore aveva dato colpa ad un accidente pet 
la grew: ferita che non aveva potuto nascondere, 
ed a ito in Panna di parlare, 

Mercè le cure di Saida, che, aspettando il mo- 
dico, non aveva abbandonato l'ammalato. Gia 
como era sfuggito alla morte. 

Dopo nu mese di sofferenze la ferita del corpo 
era guarita, non così quella del cuore che sangir 
nava sempe. Appena fu în grado di viaggiare, pe- 
obbedienza a Valentina, s'era assentato per qual- 
che settimana, ritornando quindi al maniere dove 


personale a ci.scuno 


se ne stava rinchiso. 


— La lezione però ha servito sogghignava il 
marchese, che mereò un ben organizzato apionag- 


gio era al corrente dei fatti dell'artista e non. ces» 
sava di sorvegliario. 


Giacomo aveva fatto sistemare all'ultimo 


ava il castello San 


ista magnifica; 
A mezzogiono il. mate che si specchiava 


all'infinito: adorieute la foresta che offriva 
il suo fogligme verde ai capricci del veuto; è 
più luagi, bagnato 
il maniero di Monitléhon che drizzava la:sua ariassa 
imponente di torricelle, sovrastata da un: alto 


dalla. dell’aria 


€ perchè nessuno ccanomista più competente avrebbe 
potuto dare una definizione più precisa. 

1° sentiaio 1892. il capitale dei valori mobiliari 
francesi ammessi alla quotazione vfficiale degli agenti di 
cambio di Parigi sì ripariiva così: fondi di Stato fran- 
csì e colon .847 milioni di franchi; ioni, 


58851 milioni di franchi. 
Nel 1998 siffatta ripartizione era, rispettivamente: 


26.247, 26.092 16.731 totale complessivo 69.070 milfoni 
di franchi umento totale di 10,219 milioni di 


franchi. cioè 600 milioni di franchi pei fondi francesi e 
»niali, 3.897 per le obbligazioni e 5.722 per le azioni 
© parti beneficiarie. L'aumento percentuale risultava, 
rispettivamente del 2. 51.98, ed in totale 
del 1 

Se si'enitra nel dettaglio. non dei valori diversi, ciò 
che condurrebbe assai lontano, Ù 
di valori. si 
cupano il primo posto con 
-guiti dalle ferrovie francesi (obbli 
mnilioni, quindi, a distanza dalle azioni di Società in- 
dustriali franorsi, con 7.986 milioni delle azioni delle 
errovie francesi, 4.414 milioni; dalle azioni di Società 
di credito. 3:798 milioni; dalle obbligazioni fondiarie 
«rl ipotecarie diverse, 2.989 milioni; dei dipartimenti 
e città di Francia 2.159 milioni; dalle obbligazioni del 
Credito Fondiario (comunali) 1.828 milioni; dalle ob- 
blieazioni industriali e diverse francesi 1.705 milioni 


Ma la quotazione officiale degli agenti di cambio di 
Parigi non menziona tutti i valori francesi. Si debbono 
aggiungere: quelli che vengono negoziati spe: 
mente alle Borse di Lione. Lilla, Marsiglia, Bordeaux. 
Tolosa; infine i titoli di una quantità di pie- 
cole Società anonime od in accomandita per azioni 
a capitale limitato, non quotati in Borsa € collocati 
d.ettamen 


Nantes 


Ora, da alcune informazioni fornite su questo pun- 
to. nel 1900 dall'amministrazione del Registro e 
Bollo © che si possono ritenere relativamente esatte 
1a oggi. si rileva che la quotazione officiale degli 
agroti di cambio di Parigi comprende il 90% circa 
le delle azioni. obbligazioni e parti bene- 
zionalità francese. Se dunque si aggiunge 


ance 


parte ai totali precedenti - eccettuati î 
ato - la cifra definitiva si eleva a 73.828 mi- 


198 mig 


obbligazioni 


nchi pel 1908: cic 


fioni con l'aumento di 443 milioni pari al 17.55%, 
azioni e parti di azioni 1860 milioni con l'aumento di 
milioni pari al 51.98%: in totale l'ammontare 
dei valori non quotati alla Borsa ufficiale sarebbe au- 
meutato di 11.288 milioni pari al 18.05 %. 
Questo sarebbe il totale approssimativo dei valori 
fari france to numero appartiene 
4 stranieri e non cia. Come valutarne 
l'ammontare? Il sig. Edmon Y ba fatto appel- 
lo a tate riguardo ai calcoli del suo sapiente collega 
Alfredo Neymarck. che da più di trent'anni segue da 
osservatore sagace il movimento dei valori mobiliari 
in Francia. Egli ritiene esatta la proporzione del 10 
per cento € ultimo ha stabilita nel 1890 e 


nel 1910 dopo una lunga serie di osservazioni 
i ed inchieste presso grandi Istituti di eredito, 
succursali 0 corrispondenti all'estero. 
0 dunque dedurre da) totale generale di 
vi di franchi pel 1908 (che oltrepassa di 
il totale generale del 1892) 7.382 mi- 
utano i valori francesi circolanti al- 
rimane un capitale effettivo di 66,446 
i. rappresentanti l'ammontare dei 
francesi ti © non quotati alla 
circolano in Francia. 
il capitale effettivo dei 


rip 
person: 

che hanm 
debbi 


valori. mobili 


Borsa officiale di Parigi 


Dobbian 


ora ricercare 


stranieri che no nei portafogli francesi 
pitale. ai corsi del 31 dicembre 1908, dei valori 
ilari stranieri negoziabili alla Borsa officiale di 


Parigi. era in milioni di franchi, comparato a quello 


del 18° 

Categorie di valori 

Fondi di stato «trat 4 
Società straniere (azioni) 

Noe. straniere (iobbligazioni 2.105 


71.300 20.039 


biliari esteri che non han diritti 
colazione in Pancia non sono inscritti alla quo- 
iciale degli agenti di cambio di Parigi. Gli 
annivari dei val 1 ed al contante, da 1 
parte. i rilievi dell'amministrazione del bollo e del re 
ci fanno sapere che 1 ammontare 

valori esteri non officialmente quotati: fondi 
di Stato. obbligazioni, azioni e parti di fondatori. ne- 
ti nella € terine ed a contante, rappre- 
+ circa il 15 per cento dei valori stranieri quotati 
Sicehè tutte le cifre del prospetto di cui sopra debbo- 
no essere aumentate del 15 per cento: i totali diven- 
gono : 58.950 milioni pel 1892. 81.995 milioni pel 
1908 cond nto di 23.045 milioni di franchi. 
montare dei titoli stranieri nego- 
ziabili in Francia. al parquet ed en coulisse. Ma questi 
titoli. per quanto si dica, non si trovano tutti nei por- 
tafogli francesi. 

A quantosi possono valutare quelli che vi si trovano? 

Nel 1890, il sig. Paul Leroy-Beaulieu stabiliva la 
ciîra di 12 a 15 miliardi; nel 1888, il sig. De Foville, 
quella di 18 miliardi e mezzo: nel 1890 Alfredo Ney- 
marek la elevava a 20 miliardi. Al 31 dicembre 1891, 
il sig. Edmondo Théry stesso adottava la cifra di 21 
miliardi. Eglî giudica che, in questo ultimo periodo 
di diciassette anni, i 21 miliardi siano passati a 38, 
fatta deduzione delle conversioni ed ammortamenti 
eîfettuati durante questo tempo. 

Riassumendo. l'ammontare probabile dei valori 
î francesi ed esteri esistenti nei portafogli 
franci pel 1892 e nel 1908 era il seguente (în milioni 
di franchi). 


Valori 1892 1908 Aumento 


56.286 66.446 10.160 
000 38.000 17.000 


51.261 


A tutti i valori 1 


zione € 


all’altr 


mobilia 


Valori francesi 
® Valori esteri 


Totali 


i di sventura 2 


dietro cui indovinava la presenza della giovane 
che non a più riveduta 

La sapeva sorvegliata. tanto da non poter 
sfuggire neanche un momento a tale odiosa stret- 
toia. 

Invano egli si era arrischiato nella foresta; lei 
non usciva dal castello. Gli era sorta l’idea di far 
appello alla compiacenza di Suida, ma il mexzo 
non era adatto con la rettezza del suo carattere. 

Si contentava d'amare da lontano con ta spe- 
ranza che l’ora di gioia e di liberazione suonerebbe 
un giorno per lui e per colei che adorava. 

Il candido marinaio dal cuore semplice e buo- 
no qual'era Vento in Panna, aveva avuto l'in- 
tuito di quanto accadeva nell'animo del padrone. 

iapeva che il pittore umava la castellana d'un 
amore discreto e ideale come i cavalieri delle Jeg- 
gende antiche, e sapeva pure che in quelle leg- 
gende interviene un essere malefico che fa pagar 
caro all'amante le gioie segrete di cui nessuno 
ha il diritto di offendersi. 

In questo caso, l'essere malefico, era la cano- 
nichessa, ed egli ne ebbe paura. Ad un tratto 
s'era picchiata la fronte ed aveva esclamato: 

— Eureka. 

Aveva consigliato ad Ivon d’insinuare alla ai- 
guorina, che era per lei, che si vedeva tanto spesso 
Giacomo nelle vicinanze del castello. Egli pen. 
Lc nea toria 
che tutti vano € Te ad 


milioni di franchi 
1850 8.990 7.025 6.05 
1869 35.612 21.618 5.30 
1890 42.274 43.060 4.35 
1890 55.535 56.301 3.60 
1900 58.050 62.995 3. 
1905 67.326 69.070 3.32 


‘otevole è il fatto della diminuzione del reddito 
in coincidenza dell'aumento della massa dei valori 
emessì sul mercato. 

La fortuna mobiliare della Francia si sviluppa in 
proporzioni considerevoli. ma più ancora în valori 
stranieri che în valori francesi. Quest'ultima consta- 
tazione non ha nulla d’inquietante a condizione che i 
valori esteri accolti dai portafogli francesi presentino 
ufficienti garanzie di avvenire e di sicuorzza. 


—______a 
ARMI ED ARMATI _ 


Invio in congedo illimitato 
di militari di prima categoria 
ll Ministro della Guerra ha determinato che il giorno 
25 oftobre volgente, con l'invio in congedo illimitato 
dei militari della classe anziana appartenenti alla 
cavalleria, all'artiglieria da campagna, n cavallo 
€ da montagna, principi il licenziamento dei mili- 
tarì della classe 1889, i quali non furono compresi 
nel congedamento del 3 settembre scorso, perchè 
in servizio nei corpi stanziati nel territorio del X e 
del XII corpo d'armata. E° fatta eccezione dei mili- 
tari di cavalleria, la cui chiamata alle armi fu riman- 
data alla prima quindicina di aprile del 1910, che 
saranno congedati il 20 dicembre prossimo. 
Il Ministero ha determinato altresì che a datare 


circolare riservato, del 24 settembre scorso, cioè: 

a) i militari che nel frattempo abbiano ultimata 
la loro fermi 

b) i militari a favore dei quali sia stato ricono- 
sciuto titolo al congedo anticipato per motivi di fa- 
miglia o per alira ragione; 

c) i militari a cui sia stato riconoseiuto il diritto 
al passaggio alla 2* © alla 5* categoria, qualunque 
sia la classe cui appartengono ed il motivo della loro 
presenza alle armi. 

A questo riguardo i eomandi di distretto militare 
avvertiranno i prefetti ed i sottoprefetti che i consi- 


competenza su iutte le domande di passaggio alla 
categoria. 


rte che alle reclute della clas- 
se 1891 potrà essere concesso il congedo provvisorio 
qualora ci abbiano titolo a senso dell'art. 6, ultimo 
capoverso della legge 15 dicembre 1907. n. 763 e del 
Caro XIV-bis delle Norme per la prima applicazione 
della legge stessa 

Tale beneficio poirà pure concedersi alle reclute che 
abbiano sotto le armi nel regio esercito un fratello ri- 
chiamato della classe 1888; in questo caso però la re- 
cluta non dovrà essere rimandata alla chiamata alle 
armi della classe 1892, ma avrà obbligo di presentarsi 
alle armi entro un nese dal congedamento del 
fratello delia classe 1888. 

Il congedo provvisorio non dovrà invece. essere 
oncesso a coloro che abbiano un fratello alle armi per 
istruzione. sia come militare di 2* categoria sia come 
militare di 1° categoria chiamato a compiere la sua 
istruzione con quelli di 2? in applicazione dell'art. 7 
della legge 30 giugno 1910 n. 362, sulla ferma biennale, 
nè a coloro che abbiano un fratello appartenente alla 


cavalleria che debba essere congedato il 20 dicembre 
p. v.. come è ricordato al n. 1 (ultimo comma)della 
presente circolare. 

In ultimo, il Ministero determina che a partire 


dallo stesso giorno ottobre volgente sia fatto luogo 
al rinvio în congedo illimitato dei richiamati della 
classe 1888 che abbiano un fratello pure richiamato 
della medesin 

Le famiglie designera 
debba ‘re congedato. 

Dai licenziamenti e rinvii in congedo, previsti dalla 
presente circolare, sono esclusi î militari appartenenti 
al corpo di spedizione în Tripolitania, farendo e ssi 


classe. 


no quale dei due fratelli 


parte di truppe mobilitate. 


Esposizioni e Congressi 


1 Congresso di Etnografia italiana 
ell'apposito padiglione di Castel Sant'An- 
gelo. s'è inaugurato il 1 Congresso di Etnografia ita- 
liana 

Erano presenti il sottosegretario di Stato ai lavori 
pubblici, on. De Seta, il prof. Tonelli per il sindaco, il 
senatore Blaserna, il prof. Sergi, il prof. Lamberto 


Il 


Loria, il comm. Salinas, i proff. Angelo De Gubernatis, 
Francesco Novati dell'accademia scientifica di Mi- 
lano, Niceforo, Bellucci, Moceti. Pigorini, Attilio 


Hortis. dott. Corso e alcune signore 

Il discorso inaugurale è stato pronunziato dall’a: 
com. prof. Tonelli che, a nome di Roma, ha salutat 
congressisti. rilevando l’importanza degli studi etno- 
grafici i quali rivelano l’intima vita dei popoli in tutte 
ie manifestazioni. Si deve a questi studi se 
ne di Roma ha potuto adornarsi di una 
iosa mostra originale © completa quale è 
quella di piazza d'Armi. Tale mostra è la più bella 
ione della vita di un popolo che si confonde 
colla vita del mondo! 

Al saluto di Roma, l'as. Tonelli ha unito infine 
l'augurio che i lavori del congresso - che tendono a 
favorir gli studi demo-psicologici - siano utili e pro- 
ficui. Il discorso è stato accolto da un nutrito applauso. 
= preso la parola il prof. Lamberto 
Loria, il quale ha ricordato brevemente la storia 
della fondazione del Museo di Etnografia, da lui vo- 


La riuscita dello stratagemma lo colmò di 
gioia, e non si rse che più tardi degli incon- 
venienti che poteva offrire. 

Quando ebbe lasciato Ivon disse fra se: 

— In ogni modo, debbo raceontare la storia 
al padrone. 

Ma quest'idea lo fece dare indietro e biasimare 

se stesso: 
No! non è possibile, se il signor Malestroit 
sapesse, forse non sarebbe contento. Certo mi 
sgriderà, soggiunse scuotendo il capo, eppure 
debbo dirglielo, perchè è troppo buffa e perchè 
può essergli utile. 

E senza volere, o pure per attingere il coraggio 
dl fare la difficile confidenza Vento in Panna,non 
prese subito la via che lo avrebbe condotto al 
castello San Michele dove abitava Malestroit, 
ma si diresse al Ritrovo degli Lalandesi. 4 

Il negro Saida era seduto davanti alla porta 
immerso in profondi pensieri, e guardando la via 
come se aspettasse qualcuno. 

Appena scorse Vento in Panna «i rissde lo 
chiamò a gesti, preparandosi ad aprire la bocea: 
per gridare. Ma si rattenne come se capiase ‘dii 
commettere un’imprudenza. Ì 

— Me troppo bestia — si disse sottovobe. E 
si sedette placidamente. © © Si 
Intanto il marinaio avevà visto il gesto e si 
affrettava. bi 

jNel momente in cui 


le sue va 


di leva possono ora prendere le decisioni di loro | 


seguire nelle ricerche. 
Dopo aver ricordata l'opera di Giuseppe Pitrè - 
‘uno dei maggiori, per attività di studi © per i risul- 

i demopsicologhi viventi - che gli usi e 
i costumi della Sicilia ha luminosamente rievocati; 
il prof. Loria si augura che le collezioni di Piazza 
d'Armi vengano raccolte in una sede stabile, colla 
cooperazione della società di etnografia italiana, del 
governo e del paese. 

L'on. De Seta, a nome del governo, pronunzia brovi 
ed efficaci parole di saluto e di augurio di lavori fe- 
condi per l’importanza che ha assunto la mostra etno- 
grafica e dichiara, in nome del re, aperto il primo con- 
gresso di etnografia italiana. 

Su proposta del prof. Pigorini ò eletto presidente il 
prof.Lamberto Loria.il quale dopoaver ringraziato pro- 
pone, e il congresso approva, un telegramma di saluto 
al re, all’illustre fol&loriata prof. Pitrè, assente per gra- 
ve lutto di famiglia. Il prof. Salvatore Romano rin- 
grazia a nome della Sicilia. L'accenno fatto dal pre- 
sidente al rappresentante della città di Trieste, At- 
tilio Hortis, provoca una risposta applauditissima 
da parte di esso. 

ll prof. Hortis si dice lieto di rappresentare Trieste 
nel presente congresso poichè Trieste appunto lotta 
per l'etnografia! 

Dopo la lettura dei telegrammi di adesione fatta dal 
prof. Francesco Baldasseroni, la seduta inaufgu- 
rale ha termine. 


l'inizio del lavori. 


Nel pomeriggio, presenti numerosi congressisti 
si iniziano i lavori. 

Ha, per primo la parola il prof. Baldasseroni che 
legge la relazione del prof. Schuchtardt sul tema 
Cose € parole. 

Cose e parole - egli afferma, - sono strettamente col- 
legate tra loro, ma il rapporto tra cose e parole non 
è reciproco: quelle sono primarie, queste secondarie 
Le cose sussistono di per sè, nella loro pienezza ed in- 
terezza, senza dipendenza dalle parole; le parole di- 
pendono dalle cose, prive di rapporto con esse non 
sarebbero parole, ma soltanto gruppi fonici. La do- 
manda: che cosa significa la parola deve essere posta 
la domanda come si la cosa? può essere posta 
le bottiglie di vino di una cantina, le piante di un 
giardino botanico, gli oggetti di un museo. sono for- 
niti di etichette, che possono sempre ,a seconda delle 
stan: ‘nîr sostituite da altre, 1 conoscitori ne 
possono fare a meno. Ora, ogni parola (delle parole 
puramente formali non si parla in questo seritto) è 
in fondo una etichetta e può venire staccata, come le 
etichette seritte dalle cosa alla quala eppartiene. 

La corrispondenza fra parola e cosa, è convenzionale. 

Ogni mutamento essenziale deriva da un muta- 
mento nella intuizione e concezione dell’uomo e dalla 
sua facoltà di dare esptessione al mutamento. Ne ri- 
sulterà una corrispondenza generale tra Ja storia delle 
cose e qualle delle parole, corrispondenza che non va 
ritenuta superfidiale od apparente. 

Benchè generalmente la cosa sia indipendente dalla 
parola, può avvenire in certe circostazze che ne su- 
bisca l'influsso. 

Perciò è necessario che la onvmato-storia si com- 
pleti con la prammato -stiria. 

Se dunque questi due rami dell'indagine, tratte 
le somme, si debbono completare e compenetrare, 
è desiderabile che fin da principio, cioè nella raccolta del 
materiale, si tenga conto dei loro vicendevoli scopi 
e bisogni. 

Il catalogo del Museo vd il Vocabolario debbono ae- 
costazsi sempre più; l'ideale sarebbe raggiunto in una 
corrispondenza tra un’opera che elencasse le cose con 
le parole ad esse riferentesi (cose-parole) ed un'altra 
che illustrasse le parole con le immagini delle cose 
(parole-cose) ila corrisponde» queste due specie 
di cataloghi dovrebbe essere così perfetta come quella 
istente tra il dizionario tedesco-italiano e quello 
aliano-tedesco; in tutti e due si troverebbero le 
stesse figure. 

Per le ricerche prammato-onomato-storiche non 
V'è forse terreno più fertile di quello d’Italia. Quì ci 
si fa incontro una ricchezza stravrdinaria di pro- 
blemi, ma insieme una ricchezza non minore di mate- 
riale che ci preserva da ipotesi nebulose, che ci fa 
sempre sperare nel ritrovamento di soluzioni sod- 
disfacenti. 

A lui segue il p Angelo De lubernatis che rife- 
risce Intorno alla Storia dell' Etnologia. 

Gli etnografi - egli dice. si sono ocenpati 
fisico e morale del popolo italiano: ma no 0e- 
cupati della complessità della sua origine. Quindi è 
necessario e conveniente di raccomandare al folklo- 
rista ed al mitologo comparatore di tener conto dei 
veri elementi etnici che sono entrati nella formazione 
di una leggenda o di una usanza. Se, nella parte ester- 
na del costume generale, polo romano nel tem- 
po antico, e fin de inascimento italiano, 
dei comuni tio: si deve pure ammettere che 
»arbariche, specialmente celtiche, 
che, e longobardiche abbiano notevolmente al- 
terato nell'alta Italia. come il tipo fisico, anche 
fino ad un certo segno, la psiche di quella popolazione 
permane in fondo ad ogni nostra piccola gente ano- 


del tipo 
nai si 


nimo un substrato etnico originario indefinibile, 
che forse non ario. e non si spiega con derivazioni dal 
periodo noi unicamente conosciuto; e, 
in quest iodo, le infiltrazioni frequenti da 
popoli diversi col tramite degli schiavi dî un tempo che 


sono diventati poi un 
ebbero, nelia etnogra 


‘an parte della plebe italiana, 
del nostro popolo, una parte 
le che il trascuraria ci porterebbe ad una 
funeste illusioni storiche, per le quali, anche 
udizio che ci formiamo oggi sul popolo italiano, 


così esse 
serie di 
nel 


A tatti risponde il relatore, dopo di che la seduta 
è rimandata ad oggi. 
IV Congresso Internazionale delle mutualità 

0 (S) Roubaix, 19. Il TV Congresso Internazionaln 
della mutualità di è inaugurato stamane alla presenza 
di numerosi congressisti francesi ed esteri fra i quali 
si notava il rappresentante del Governoe delle Fede- 
razioni italiane. 

Dopo il discorso del presidente è stata data lettura 
del rapporto del delegato italiano © dell'Ufficio di 
statistica internazionale. 

Nel pomeriggio è stata iniziata la discussione sulle 
assicurazioni contto gli incendi. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. leri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza; Mons. Carrano, Vescovo di Trani 
e Barletta c Mons. Intreccialagli, Vescovo di Calta- 
nisetta. 

— Il Pontefice ha concesso ieri mattina al pittore 
chileno, sig. Pedro Subercasesux la prima seduta 
per un ritratto ad olîo che egli sta eseguendo. 
cipe ereditario di Russia. — N ellaChiesa 
vuto luogo ieri mattina una solenne ceri. 
iziona nella ricorrenza della festa del Prin- 
cipe imperiale ereditario. dun 

assistevano la granduchessa Wladimira,il Principe 
ela Principessa Nicola di Grecia. l'ambasciatore ed i 
personale dell'Ambasciata di Russia presso il Qui 
nale, l'inviato straordinario presso il Vaticano, 
console generale nobile Zabiello, e una larga rappre- 
sentanza della colonia moscor 

Il tempio cra riccamente parato e splendente di 
luci © di fiori. 

1! nuovo ambasciatore di Spagna. — E' giunto 
a Roma il nuovo ambasciatore dî Spagna, presso il 
Quirinale, don Ramon Pina, che succede al Mar- 
chese Gonzales de Ozianeto. 

s. P. Q. R. — La Giunta si è ritmita îeri sera; ma 
per l'assenza del sindaco non ha sbrigato che affari di 
ordinaria amministrazioni 

Per il Corteo storico. — Ieri a Piazza d'Armi ebbe 
luogo una prima prova del « Corteo Storico » di dome- 
nica prossima; e i visitatori della Mostra, che, per 
l'inaugurazione della stagione di operette al ‘Teatro 
© pe pertura del Cinematografo e del « cafè-chan- 
tant ne sopratutto per l'incanto della giomata mera- 
vigliosa. erano numerosissimi, si fermarono a_ lungo 
ad ammirare, incuriositi, le strane evoluzioni. 

Da oggi. intanto, sono in vendita i biglietti delle 
tribune e del recinto riservato. Tanto i posti di tri- 
buna che quelli del recinto sono limitatissimi, appunto 
perchè si è voluto dare il maggior spazio possibile 
alla folle munita del solo biglietto d’ingresso. Tali 
biglietti sono in vendita esclusivamente presso il 

Tourist Office » del Movimento dei Forestieri al Cor- 
so: cogliamo anzi l'occasione permettere in guardia 
il pubblico contro gli inevitabili fabbricatori e ven- 
ditori di biglietti falsi, che non mancano mai in nessuna 
grande festa per la quale sia viva l'aspettativa 
del pubblico o la caccia al posto migliore. 

La distribuzione di viti americani. — Il Sindaco 
ha pubblicato 
testè dal A 
distribuzione di viti americani. 

Le disposizioni del decreta sono le seguenti; 

Art. ] — Nessuna distribuzione gratuita di viti 
americane sarà fatta dallo Stato ai privati in quelle 
regioni ove esistono Consorzi regolarmente costi uiti 
giusta il testo unico delle leggi 6 giugno 1901, e 7 lu. 
glio 1907. 

Art TI legno (taleee barbatelle) prodotto nel 
vivaio di osser vazioni delle Tremiti e degli altri vivai 
mantenuti a spese dello Stato, dovrà in primo luogo 
servire a soddisfare gli obblighi ad esso derivanti dal- 
Vart. 25 del tesyto unico delle leggi 6 giugno 1901., e 
7 luglio 1907. più sopra menzionato. 

Tale distribuzione sarà limitata per gli impianti 
e gli ampliamenti dei vivai e dei vigneti sperimentali 
ai Consorzi antifilosserici, quando essi facciano co- 
noscere al Ministero l'entità del rispettivo fabbis 
gno non più tardi del 10 dicembre 1911. 

Art T legno americano (talee e barbatelle) 
che rimarrà disponibile, dopo soddisfatti gli obblighi 
sopra cennati, sarà distribuito gratuitamente di pre- 
ferenza ai Consorzi di recente costituzione e a quelli 
in via di formazione, nonchè, in limitata quantità. 
anche ai privati quando la mancata costituzione dei 
Consorzi non sia imputabile ai  viticultori del Juogo. 

I Consorzi costituiti o riconosciuti a termine di 
legge da parecchi anni, non possono godere del detto 
beneficio. 

Art. 4 — Per ottenere gratuitamente le talee e le 
harbatelle di viti americane gli enti interessati o i 
privati dovranno farne domanda al Ministero di A- 
gricoltura non più tardi dal 30 novembre 1911 con 
le seguenti indicazioni: 

A) Quantità e varietà del legno che si richiede 
tenendo presente che lo Stato non intende fornire 
legno necessazio per i nuovi impianti, ma soltanto 
per la piccola quantità, che, opportunamente molti 
plicata dagli stessi interessati, possa metterli in grad: 
di provvedere i loro bisogni: 

B) estensione e natura del terreno da piantarsi, 
col nome della contrada, del Comune e della Provin- 
cia dove è situato. 

€) modo di utilizzazione del materiale richiesto 
e cioè, se per vivaio di piante madri, se per barbotel- 
laio, se per vigneti sperimentali o. dimostiativi: 

D) dichiarazione con la quale l'ente od il privato, 
si obbliga di permettere ai Delegati del Ministero di 
verificare, se tutto il legno concesso è stato piantato 
nei terreni indicati nella domanda e destinati agli sco- 
pi per cui venne richiost 

Art. 5— Qualora si accerti che il materiale ri- 
chiesto non abbia servito-ailo. scopo. indicato. nella 
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dinò all'ostessa, e poi un ‘altro bicchiere per Vento 
in Pauna. 

- Che hai tu dunquet — interrogò il marinaio 
stupito. 

Saida mise un dito sulle labbra e indicò con 
lo sguardo la serva che ritornava, portando i due 
bicchieri ed una bottiglia d’acquavite. 

Quando fu andata via, il negro a voce bassa, 
curvo sull'amico, con comicità di cospiratore: 

— Tutte spie a_Montléhon. 

— No — disse Vento in Panna — Vogliono 
far delle spie di tutti, ma nor vi riescono, 

— Canonichessa, spia. 


— Cocchiere Ivon spia. 

— No. 

— Sì, me sapere, me avere veduto. 
— Te avere veduto male. 

— Lui or ora, andare a dire cose a i- 
chesen. cani 
— $i. ma non vere, 
— Me, avere udito; 
— Te avere udito male. 

— Me passare per caso davanti porta cano. 
nichessa. Me mai ascoltare porte - non bello. 
Ma senza ascoltare me avete udito qualche paro. 
la; me avere bene udito... Sì, sì avere udito.‘ 
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— Impossibile... Parole d'Ivon troppo chiare... 
impossibile capire male. 

— Ripetimele allora — disse il marinaio con 
tranquillità. 

— Ivon avere detto :1 nome del tuo padrone. 

— Il signor Malestroit? 

— Sì 

— E poi? 

— E poi, canonichesa dire: Ini essere innamo- 
rato. 


— Come sapere te?.. 
la porta con me. : 

— to lo so ‘egualmente — rispose  Vento' in 
Panna divertendosi un mondo. 

— Allora, te ripetere per vedere parole cano- 
pichessa. Ù 

— Diamine... io ho degli orecchi poeo buoni, 
che intendono io senso, non le parole in sè. 

La caponichessa ha dovuto domandare presso 
S Pilza gli occhi troppo in altoî - 
Il negro diò un balzo. 
— Sì, sì, canonichessa dire questo, 
— E Ivon ha risposto: E° Mn Kn 
ie, sapere tutto! — esclamò Saida, congitn- 
gendo le mani in segno di smmirazione. 
— Nonèdi @ 


Tu non essere davanti 


Art. 6. — Le spese di porto e d'iml 4%; 
ranno a carico dei richiedenti. 

Il pagamento sarà effettuato Contro assegno fer. 
roviazio, quando îl materialo non sia ritirato direi. 
tamente presso i singoli vivai. 

Onoranze a A. Cozza. — Domenica 19 corr. verrà 
solennemente inaugurato in Orvieto il ricordo bronzeo 
in onore dell’insegne artista conte Adolfo Cozza 
opera egregia del figlio Lorenzo. ti 

Al Sottocomitato di Roma presieduto dal s. comm, 
E. @ualteria sono pervenute numerose adetioni dj 
Società edi illustri personaggi. Le tessere (del costo 
di lire 5) che dano diritto al viaggio di andata eri. 
tomo e al ricevimento offerto dal comitato cittadino 
si possono acquistare presso l'ing. Giuse, 
fontebello 72), © presso l'Associazione pel Merino 
dei forestieri. 

Con altro avviso sarà determinata l'ora della par. 
tenza del treno speciale. 

*Gemitato < Pro Roma Marittima ». — Con vivo 
compiacimento apprendiamo come la Giuria Superiore 
dell’Esposizione Internazionale di Torino, nellasolenne 
sua cerimonia della premiazione avvenuta: ieri, abbia. 
conferito al benemerito Comitato Nazionale - Pr, 
Roma Marittima » il Grand Prix ed al suo attivissimo 
Presidente. ing. Paolo Orlando, ln Medaglia d’0 
di collaborazione. ca 

1 tramvieri urbani. — Si sono adunati nella sala 
della Federazione del libro in due tumni ieri mattina 
e ieri sera. 

Le due riunioni sono state assai numerose. Hanno 
parlato parecchi interventi criticando vivacemente 
l’opera della Camera del lavoro e sostenendo la conte. 
nienza del distacco della classe dalla Camera stessa. 

Infine èstato approvato il seguente ordine del giomo 

* I tramvieri urbani di Roma, riuniti in assemblea 
straordinaria nella sala dei Tipografi, il giorno 19 
ottobre 1911. 

udita ampliamente la relazione del Comitato sui 
motivi che l’indussero a prendere l'estrema decisione 
verso la Camera del lavoro; 

considerato che da più tempo la classe tramviaria 
era tenuta soltanto per sgabello a quei politicanti ; 
quali con le continue soppressioni del servizio tram. 
viario se ne facevano una forza in mano, se pur coreo 
graficamente di fronte a tutta la cittadinanza romana; 

considerato che gli insulti partiti da alcuni pm 
sunti rappresentanti della classe lavoratrice al Con- 
siglio generale verso la nostra classe sono degni di 
gente incosciente al pari di chi l'ha lanciati e non crede 
tenerne calcolo, sentendosi la classe moralmente molto 
al di sopra di chi vigliaccamente volle offenderìa: 

mentre denunziano atutti gli onganizzati d'Italia 
l'atto teppistico ed atroce consumato da un membro 
della Commissione Esecutiva verso un nostro rappre- 
sentante în piena seduta del Consiglio generale deli. 
berano: 

di confermare piena fiducia al Comitato direttivo 
della Lega accettando però le dimissioni di alcuni 
membri fatte antecedentemente: 

di approvare pienamente il deliberato preso dal 
Comitato con il distacco immediato della nostra orga- 
nizzazione dalla Camera del lavoro; 

dichiarano decaduto qualsiasi mandato di rap. 
presentanza nella Camera del lavoro sia nella Commis- 
sione Esecutiva che nel Consiglio generale. 

Infine fanno caldo appello a che anche gli operai 
delle officine si uniscano ad essi suggellando così quale 
patto di fratellanza che da tempo nonè stato voluto da 
chi aveva interesse a farlo scomparire în questo mo. 
mento che maggiormente i bisogni della vita si fanno 
sentire © che un soffio di vita rigenerarice subentri 
novellamente nella nostra forte organizzazione». 

I guai delle casette. — Il concetto da cui è partito 
l'assessore Rossi-Doria nel presentare la proposta per 
le casette popolari è stato certamente buono; ma in 
pratica non corrisponde certamente allo seopo. 

Lasciamo da parte che, in seguito alla costruzione 
delle casette, avrebbe dovuto cessare lo scandolo mo- 
rale e igienico delle baracche mentre queste vanno 
ripopolandosi con tutti gli inconvenienti di una volta 
e senza più speranza certo, che possano essere nuo- 
vamente sgombrate. 

Ma i guai più grossi sono nel modo come sono state 
costruite le casette. 

Esse sono di due stanze con una sola cucina. Ora 
avviene che una famiglia prende in affitto una stanza 
e la cucina e un’altra famiglia che deve contentarai 
dell'altra stanza o deve adattarsi a cucinare insieme 
con gli altri, dove rassegnarsi a cucinare in mezzo alla 
wtrada. 
Giò costituisce un incomodo serio senza pensare che 
mon si è evitato affatto lo scandalo della promiscuità 
e dell’aggiomeramento, che è stato una delle cause 
principali della guerra alle barache. 

Oltre a ciò, di fronte alle casette di Porta Matronia, 
esiste una palude di cirea un chilometro quadrato 
di superficie edaessa si sprigionano miasmi mortiferi 
che hanno sviluppato in tutti gli abitanti le febbri ma- 
lariche. 

Molta di quella povera gente, che è andata ad abi- 
tare laggiu. rimpiange le baracche abbandonate e 
non starà molto che vi ritorneranno. 

E? doloroso che un concetto umanitario, moral, 
igienico sia stato sciupato in pratica. ed è doloroso che 
il Comune abbia speso circa due milioni per cosa int 
tile e dannosa ! 

AIl’Artistica Operaia. — Domani alle 1530nell 
sala della Società Artistica Operaia, in via dell U- 
miltà, 36, avrà luogo la solenne distribuzione dei 
premi agli alunni delle scuole serali. , 

I saggi di disegno degli alunni rimarranno esposti 
dalla domenica 22 al sabato 28 dalle 18 alle 0.39 
nei locali della scuola, con ingresso in via S. Mar- 


all’ istituto Internazionale d'Agrico* 
tura. — Il pror. Pasquale Jannaccone, segreta0 
generale dell’ Istituto Internazionale d’Agricolt 
nel pomeriggio di ieri offrì un té ai funzionari su 
splendida terrazza dell’ Istituto da cui si ammini 
uno dei piu belli panorami di Roma. 

Gli invitati si trattennero în gioviale con _#& 
zione fino a tarda ora. 
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tendo suoi vestiti, rifacendo sua voce... ma non 
potere fare due occhi d'Ivon, tu guercio! 
—No, che peccato! però Ivon mi ha detto 
tutto; egli è devoto alla tua padrona, cattivo 
moro sospettoso. ; È 
— Allora. perchè lui dire a_canonichessa* 
— Ascolta, ora ti racconterò. In primo luogo 
perchè può servire a te © alla signora contessa... 
— Racconta; — aocordò il negroxcon rassegna- 
zione. — Ma forse me, non capire. me, credere, 
se volere racconter: a povero negro cose difficili. 
— No.. Ivon ha detto alla canonichessa che 
Malestroit è innamorato . - 

— Tvon, cattivo — disse Saida, chiudendo in 
to minaccioso il suo pugno potente. 
Sn, ie bestione. Ivon ha fatto credere alla 
canonichessa che Malestriot è innamorato di lei. 
'" ‘Te burlare me... Canonichessa troppo Drut- 
ta... Canonichessa gobba... Canonichessa cntti- 

‘nessuno amare lei. f 

‘®- Pfutte le donne si credono belle, razza di 

ca 3 È 

nà rilevare l’ingiuria, Saida immerse il 
capo ‘mani e riflettè: 

al si r#0nî confermare 

lb ale dovette s 

Qualche ricordo persona sed ca 
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lì prof. Jannaccone ebbe il gentile pensiero ci 
riunire in gruppo tutti i funzionari e farne egii stess 
la fotografa ; essendo un abilissimo dilettamte. 

Notati fra i presenti, oltre il prof. Jannaccone, che 
faceva gli onori di casa, i capi divisione Lorenzoni, 
oli. e Ricci, i espi sezione Knudsen, Donini, il 
bibiiotecàrio dell'Istituto barone Podmaniescky, 
l'avv. U. Ailland, aggiunto al segretario 
l'economo cav. Profili, i professori Trinchieri, Sca- 
lise, il dott. Gabricî, l’avw. Graziotti, il dott. R. Pe- 
lati, l'avv. Carrara, il s°g. Ruggieri e tanti altri. 

A Villa Glori. — Domenica una Associazione di 
giovani che ha sede in via della Consulta © che or: 
ganizza importanti manifestazioni sportive, farà una 
escorsione a Villa Glori, ove un socio dirà i classio 
sonetti del Pascarella. 

Escursione a Nemi e Monte Artemisio. — Per 
domenica la Lazio invita alla gita di Nemi e M.-Ar- 
temisio illustrato dal. Prof. E. Oddone, 

Partenza dalla stazione di Termini alle ore 8. 

Iscrizione al Movimento Forestieri Piasza Sciarra 
235, o Sede della Società, Via Due Macelli 68, dallo 
ore 19 alle 

I prezzo del nane. — Eco ln tariffa officiosa 
per la 2 quindicina di ottobre:* 

Importo di 2.450 di farina della marca 20 Ba 

L. 36.35 il quintale L. 163.35 
Spese di panificazione » 62 


Totale L. 225.35 

Produzione Kg. 540 (rendimento del 20%) quindi: 
L 5: 540 - L. O,d1 per il pane di I qualità di 
uso comune, în pezzi di qualtinque forma del peso 
di gr. 350 a 500. 

! sordomuti a Costel Gandolfo. — I sordomuti 
del R. Istituto di Via Nomentana col tram elettrico 
lente concesso dalla Società, 

ione del prof. Orrei, sono an: 
tel Gandolfo per godervi una giornata d’ot- 


no accompagnati dal R. commissario cav. uffic” 
lo Donati, dal corpo degli insegnanti, dal personale 
} ai maestri d’arte. 

Non potè essere del numero il direttore’ sig. prof. 
Lazzerotti perchè indisposto. 


>n0 stati lietissimi di questo utile e sa- 
che è venuto a sollevare il loro spirito 
rtonia della vita collegiale. 
Una dimostrazione di coscritti. — leri mattina 
verso le A una quarantina di giovanotti tutti iscritti 
tima leva prima di presentarsi al Distretto Mili- 
Umberto I in gruppo recando 
ali e gridando: Viva il Re! 
«ereito! Viva la patria! viva Tripoli italian 
In Piazza V manuele hanno poi sostato 
alla cancelata del giardino ed hanno ripetuto la 
ottica dimostrazione alla quale hanno fatto eco 
ini. 
o preso la via del Distretto Militare. 
G. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178 bis 
Giardini B ritratti Liberty L. 1.50. 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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Tel Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-34 
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Stanotte Cafiero Potenzani 
di a. 24 al. in via Emanuele Filiberto rincasava 
însieme «hu» fruttivendoli. un certo Bellisario, 


non mv sis identificato. e certo Domenico Nannozzi 
fu Achi!le di a. 25 ab. al viale Principessa Mar- 
È n. 104, quendo all'improvviso quest’ul- 

gl: vibrò una coltellata al petto. I due si 


trasportato a Sant'Antonio ove 
ato fu giudicato gravissimo. Però egli — 
rifiuta qualunque cura dei 
stesso ha fatto il nome dei due amici 
appunto il feritore. 
L'aggressione di stanotte, — Il gioielliere Fran- 
è fu Luigi di anni 48, da Bossignano 
stanotie allo 2.10 passava in auto- 
«luvanti al cafè Aragao, quando fu assalito 
inppo di teppisti che si dicdero a pereto- 


I santi bastoni. 
ur iportò gravissima frattura al braccio 
sini lesioni alla faccia. 
All'ospeda ne g.udicato gueribile in g. 30. 
Trutfetori arrestati. — Gli agenti dell'ufficio 
dì P. S. del Celio arrestarone il pericoloso pregiudicat > 
Pier» Chinrueci, di a. 31, ed jl suo amico Romolo 


dell'Arm 
1 Chi 


vicei fu trovato in possesso di un libretto 
a ito di 2050 lire, di un 
paio di orecchini con brillanti, del valore ci oltre + 10 
lire. tre anelli d’oro, un orologio, una polizza del Monte 
di Pietà n. 173605 del 4 settembre u.s. per pegno di 
105 lire in moneta italiana e 70 dollari. 
rrestati non seppero giustificare la provenienza. 
gli agenti del commissariato di Trevi fu arre- 
il pregiudicato Guido Spinetti per truffa in 
dell'Agenzia di Affari sopra pegni în via della 
Panetteria n. 32. 


sparita. — Al Commissariato di 
poli, Riccardo Maldacea di anni 23, ha de- 
runziato che ieri mattina alle 10,15, recandosi dal 
t0 lascié la bicieletta nella portineria dello stabile 

€ che, essendosi il portiere allontanato, non 
piîù Ja bicicletta. 

Ustionata. — Nella propria abitazione. in via della 
Tuoe n. 66, Angelina Tocci, di a. 11, chbe le vesti bru- 
giate dalle fiamme del fuoco, che stava ravvivando 
€ riportò estese ustioni, per le quali alla Consolazione 
si riservarono il giudizio. 

Disgrazie. — Il muratore Augusto Caroccio, la- 
vorando nel palazzo del Senato, cadde per le scale 
produeendosi contusioni addominali e distorsione 
del pollice destro. A S. Giacomo, in osservazione. 

— Giuseppine Latini di a. 8, ieri in casa della co- 
gnata in via Mazzini 7, trastullandosi con altri bam- 
bini. cade preducendosi varie fratture, gindicate a 
Antonio guaribili in 40 g. 

Una brutta sorpresa, — Il tipografo Ernesto 
Ferri di a. 18, essendosi ieri recato all’ Ufficio Muni- 
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STERTRI di RODA — 


La < Saffo » al Cestanzi. 


Teatso affollatissimò isti sora per il Mefistofele a 


prezzi popolnri. 


Applausi fraquenti, calorosi ed unanimi si ebbero 


la Bonaplata, la Magana, il Polveroet, il De Ange: 
lis, che, insieme al maestro Mancinelli — festeggia- 
tissimo — furono te evocati al prosce- 
nio alla fine d'ogni atto, 

— Stasera riposo. ; 

Domani avrà Inogo l’annuticiata ed attesa prima 
rappresentazione della Safo di Pacini. 

Sarà senza dubbio uno deî piu importanti avveni- 
menti della stagione, perchè la bella opera del grande 
maestro siciliano — opera ingiustamente dimenti. 
cata, e che con raro Renso d’opportunità è stata 
compresa nel programma di questa Esposizione mu. 
sicale — avrà una esccuzione veramente eocezionale. 

Basta citare i nomi degli artisti ahe In canteranni 
Ariolea Darclée, Fanvy Anitua, Augusto Scampini, 
Giuseppe Bellantoni. 

La Darelée, che sosterrà la parte di Safo, sî è già 
imposta all'ammirazione del nostro pubblico in 
due delle sue maggiori creazioni : nella Tosca enel: 
l' Iris, opere per le quali il Mascagni e il Puccini la 
prescelsero come primi interprete. 

Prova questa della fiducia grande che i due in- 
signi musicisti nostri ripongono nel talento e nell'arte 
dì questa squisita cantante. che alla voce magnifica 
accopppia un sensibilissimo temperamento. 

Ed anche pel tenore Scampini e per la Anitua è 
superflun ogni apologetica presentazione, perchè 
sono personalità già unanumemento poste fra gli 
eletti della scena lirica. 

Il Bellantoni, poi, ha, nei principali teatri dell’ Ita- 
lia e dell’estero, ottenuto dei grandi successi nella 
parte del sacerdote Aleandro, parte di grando re- 
sponsabilità, che ha servito a dar fama al giovane ba- 
ritono siciliano. 

Questi artisti avranno degno coronamento, poichè 
l'esecuzione sarà eurata nei piu minuti particolari. 

Dirigerà il maestro Egisto Tango. 

— E inutile avvertire che domani si chiuderà de- 
15 rappresentazioni 


a scelta sulle 40 della st 
Domeniea unico spet 
lari. Si darà Mefistofele. 
— — 

il tentro era affollatis. 
ni quattro capì comici e 


‘olo diurno a prezzi popo- 


con Teodoro e sorio e il monologo musicale La Si Do. 

Sarà un vero avvenimento, poichè il pubblico ro 
mano vorrà manifestare in modo assai lusinghiero la 
sua simpatia e la sua ammirazione per il valoroso 
attore e direttore. 

Domani Un angelo, commedia di A. Capus e do- 
menica due spettacoli con Le Friquet e La zebra. 

Quirino. — La Norma datazi ieri sera eccezional- 
mente secondo la prima cdizione, fruttò molti ap- 
plausi alla protagonista signora Ines De Frate e 
agli altri interpreti 

(era come fu annunziato Cavalleria rusticana 

© Pagliacci per lo spettacolo in onore del tenore Gino 
Giovannelli Gotti, il quale fra un’opera e l'altra 
canterà l’aria « Ah! non mi ridestar! » del Werther 
di Masscnet la fortunatissima opera con la quale 
sì aperse l’attuale stagione. 

Domani sera sabato spettacolo in onore del bari- 
tono Valentino Giorda. 

Na: . — Anche ieri sera molto pubblico e 
i alla Vedova allegra. 
si toma al Conte di Lussemburgo. 
Adriano. — Teatro esaurito como sempre ed ap- 
plausi continui. 
— Leopoldo Fregoli darà stasera il grande spetta» 
colo a beneficio del monumento a G. Belli. 
Il programma è interessantissimo e comprende 
anche Il treno 9-23 
Apello. — Il put 
plica del Gusto del vizi 
Applausi scrosciarono alla fine di ogni atto, spe- 
cialmente ai primi tre, ed il Ruggeri, la Borelli, la 
Sanipoli, il Ferrero, il Calé e la Pinelli, furono ripetu- 
tammente evocati al proscenio. 

— Stasera replica a richiesta delle Marionette di 
Pierre Wolff. Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Valle. — Z'eodoro e socio, ore 21. 

Mazionaie. — JI conte di Lussemburgo, ore 21. 
Quirino. Cavalleria Rusticana e Pagliacci, ore 2Ì. 
Apollo. — Le Marionette. ore 21. 

Adriano. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 

Manzoni. — 22 /adro, ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di Varietà, ore 21,30, 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dallo 17 
allo 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15,45, 
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lico accorse numeroso alla re- 
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cipale di via dei Crociferi, lasciò al portone, incu- 
stodita , la sua bicioletta. 

Ciò fece molto piacere a uno dei tanti mariuoli che 
abituaimente « lavorano » presso gli uffici pubbli, 
€ la bicicletta sparì. 

Al Ferri non restò che denunziare il furto. 

!l solito sconosciuto. Jer sera, verso le 23, 
Giuseppina Manoineili di a. 27, fn accompagnata a 
È Spirito, dove i sanitari le medicarono ferite alla 
Mano e al viso guaribili in 15 g. 

Lallegra donnina dichiarò di essere stata ferita 
dal solito seonosciuto in piazza S. Salvatore. 
Arresti, Ieri sono stati. arrestati Giuseppe 

Pesa dia. 54, e Carolina De Angelis di #. 21, autori 
(ll furto di una bicicletta in danno del meccanico 
Alessandro Pazienti che ha negozio in via Quattro 
Fontane 41. 

,, Alu da un fico. — A Montellaccio, Rita Urega, 
di a. 19, essendo salita su di un fico per raccogliere 
frutti, cadde fratturandosi la clavicola destra. 

. Trasportata a S. Antonio fu giudicata guaribile 
in 30 g. 

La solita varecchina. — JI bambino ‘Alfrec 
Tagnini di a. 3, ieri, chiese da bere alla propria nuidie, 
la quale distrattamente gli versò della wareochina 
contenuta in un L 

Alla Consoazione i medici emisero giudizio ri- 
servato, 


3 MONTE DI PIET. 
van «i Oltobro MPTE TÀ eco, 


Gi 


compiuti i sessantaquattro anni 


servì nelle aule legislative, prima come ‘deputa 
durante tre legislature, dalla XV alla XVII inclusa; 


PELICE DISLERI & C. — MmLANO 
Ostetricia giù je chirur- 
A Gav. Garino giada E 
necologico svedese. Via Volturno 40dalle9 alle 1 
Telefono 


a Ministero Tesero. 
Ti Banco di Sicilia a Tripoli. 


iere alla sua miasione. 
Peré, naturalmente, nessun provvedimento sa è »t- 
tuato finchè durerà il presente stato di guerra, 


Ministero Pubblica Istruzione 
Gorsi magistrali presso iginnasi isolati 


I Comuni sedi di ginnasi isolati, che, anorma 
della legge 21 luglio 1911 chiesero al Ministero della 
P. Istruzione l'istituzione di corsi magistrali sono 74. 
La spesa grava sul cap, 65 cella legge 4 giugno 1911 
n. 487, che stanzia in bilancio per l’anno 1911-12 lire 
100.000, che aumentano a L. 250.000. nel 1912-13; 
a L. 400.000 nel 1913-14; a L. 700.000 nel 1914-15; 
e a.un milione nell’anno 1915-16, Onde la necessità 
di Fmitare ad nn massimo di dieci il numero di Cor- 
sî magistrali da istituire nel primo anno. 

La scelta delle sedi presentò gravi difficoltà dinih- 
zi algrande numero dei Comuni, che' chiedevano in- 
sisfentemente di avere il Corso. Non si poteva a- 
prire il nuovo Istituto presso Ginnasi poco frequen- 
tati e lontani dai centri popolosi. Il muovo Istituto 
non avrebbe avuto possibilità di funzionare bene e 
lesperimento si sarebbe fatto în cattive condizio 
La scelta fu fatta in base a questi due criteri: popola- 
lazione che poteva agevolmente accedere alla nuova 
scuola e numero di frequentanti il ginnasio isolato, 
nella cui sede si istituiva il Corso magistrale: perciò fu- 
rono scelti i Comuni che mancando, come prescri- 
ve la legge, di liceo e di scuola normale, hanno nel 
ginnasio una maggiore frequenza e che, per essere 
situati vicini a città popelose 0 su reti ferroviarie 
importanti, possono acccgliere un numero di licen- 

o, aspirinti all'ufficio di maestro 
tale da costittire un Como magistrale ben nutrito. 

Ma fin d'ora si può ritenere che, se il nuovo Ist 
tuto di preparazione dei maestri darà buoni frutti 
e sull'esperienza del primp anno sì potrà organizza 
re una scuola forte ed efficace, si dovrà aumentare 
grandemente il numero por estendere il beneficio 
auche nei Comuni più lontani dai grandi centri an- 
che se dotati di ginnasit scarsamente frequentato. 

1 Comuni séelti per l'esperimento del primo anno 
sono: Barletta, Chivassa Giarre, Marsala, Monza, 
Nicastro, Oristano, Rossmo, Sala Consilina, Termini 
Imerese. Una Commissione sta giudicando i concor- 
renti al posto di professcre di pedagogia e direttore 
del corso; a giorni sì potranno fare le nomine. 

I nuovi Istituti saran sotto la continua vigilan- 
za dell’ispettorato centnde. 


Ministero Marina. 
Corpo dello Stato Maggiore Ge: le 


Cap. di corvetta. Lulelli Roberto da disponibile 
al Nemo, com. 

Ten. di vascello — Ceri Oscar dal Nembo al Zeffiro 
— Garibaldo Giuseppe dal Zeffiro al Nembo — 
Pession Giovanni da misione di r. servizio a Spezia 
dir. artigli. arm. — Queitin Francesco dall’Eridano 
a Napoli in attesa di altra destinazione. 

Sott. di vascello: Parwopassu Francesco da dispo- 
nibile all’Eridano — Gamberini Giulio dall’Eridano 
al Ciclope. 


Ten. di vascello; Tornidli Aleramo dalla Lepantoalla 
torp. 98 S., com.te — id.dalla torp. 98 S., com.te alla 
torp. 102, com.te — Guarieri Gonzaga Alfonso dalla 
torp. 102 S., com.te alla torp. 118, comte — 

Guardiamarina: Voli Alberto dal Piemonte alla 
Trinacria temporaneamente. 

Gerpo Sanitario. 

Colonnello Petella Cio. Bata da direttore osped. 
Maddalena a direttore, osped. Napoli — Pasquale 
Alessandro cessa dalla temporanea carica di direttore 
dell’osped. di Napoli 
Ten. colonnello: Guerra Pierangelo da vice direttore 


ospedale Maddalena temporaneamente assume la ca- 
rica di direttore dell'ospedale di Maddalena. 


ci 


Sott. semaf.: Merdici Arturo da Taranto com. în 
capo alle stazione indiotelegrafica di Coltano. 


Corpddel genio navale. 


Ten. col. Finelli Francesco dal Ministero, direz. 
gen. costruz. navali \l Ministero com. per l'esame dei 
prog. di navi, 

Maggiore Pierini Alberto dalla missione in Francia 
alla direz. costruz. Napoli (in miss. a Palermo) - Fu- 
manti Giulio dalla drez. costruz. Napoii (in miss. a 
Palermo) in missione in Francia. 

Capitano Giannelli Odoardo dalla direz. costruz. 
Spezia al Ministero dilez. gen. costruz. navali. 


Ufficali macchinisti. 


Capitano Opiperi Antonio dalla V. Emanuele al 
rep. macch. Taranto - Massardo Enrico da dispo- 
nibile alla V, Emanuel, 

Tenente Carrozzino Tommaso dall'ufficio tecnico 
Genova peril Titano a disponibile in attesa di imbarco 
- Ceceri Vincenzo dala Lepanto all'ufficio teonico 
Genova perl Titano - Perrella Salvatore dalla Urania 
a rep. macch. direz. art. arm. Spezia ed Urania. - 
Scognamiglio Alfredo dal rep. macch. dir. artigl. ar- 
mam, di Spezia alle Lepanto. 


INFORMAZIONI ESTERE 


(5) Pechino, 19.*-- Secondo' ins 
ufficiosa, il generale Yun dopo 
> Ridotti Yuan Shi Kai nel 


le truppe sceridono rapidamente. * 
BS (S) Pechino, 19. Secondo notizie ufficiali die 

fferma che le ostilità di ieri sono state semplici 
scaramuecie e che le truppe non hanno ancora comiîe 
ciato i combattimentil Gli insorti si sono ritirati ad 
Han-Keu che è in mano ai rivoluzionari. Le truppe 
imperiali hanno fatto prigionieri alcuni insorti si sono. 
impaeronite delle munizioni. Alcune uniformi abban- 


donate dimostrano che ribelli cominciano a di- 


iccome le truppe erano già riunite per le manovre, 
mo ha porato spedirle rapidamente e bene 

equipaggiate. 

La partenza di Yuan Sci Kai è'attesa domani. 
Alcuni incrociatori giapponesi sono arrivati a Ta-ka. 
E (S) Pechino, 19. Si annunzia che i rivoluzionari 

fitti in un combattimento che è durato 
tutta la gornata, 

Secondo un giornale tre treni carichi di truppe sono 

arrivati a Han-keu. 

Nella regione de INord tutte le truppe di terra e di 

mare di Han She Schan sono state mobilizzate, 

Un editto ordina di punire i capi degli insorti e di co- 

stringere î rivoluzionari a compiere i loro doveri verso 

l'Imperatore. 

Il popolo e î soldati sono avvertiti del pericolo cui 

vanno incontro affigliandosi alla setta dei rivolu- 

zionari 


Scrivevamo ieri che secondo il Z'imes, il Govemno 
cinese continunva a tener escluso dagli affari Yuan 
Sci Kai, l’unica persona enpace di dominare la situa- 
zione con le proprie cnergie e la grande autorità che 
lo circonda, 

Le ultime notizie recano che Yuan Sei Kai è stato 
nominato Vicerè delie provincie in rivolta per rista- 
bilirvi l’ordine ed ha accolto l’ardua missione dietro 
promessa di una politica più liberale nel futuro. 

Yuan Sci Kai deve In sua riputazione alla abilità 
spiegata nella rivolta dei Bozers durante la quale 
seppe organizzare un esercito all’europea. 

Egli cadde in disgrazia nel 1908, dopo la morte 
dell'Imperatore, causa le gelosie della Corte, che teme» 
va la sua crescente influenza e le preoccupazioni per 


loro concorrenti 


(8) Parigi, 19. i camerieri di albergo stango orga- 
ey duri 


ti stranieri. Stamane circa 80 di casi 


Borse e Mercati 


ROMA, 19 ottobre 1911. 


Il dubbio che la guerra. abbia @ prolungarsi più 
di quanto si supponeva. nelle sfere superficiali del 
pubblico produce nataralmente un po' d'impressione 
momentanea nel mondo degli affari e quindi anche 


oggi nell'ambiente delle borse si è marfifestata una 
certa depressione nei corsi. 


Rendita 3 3j 
Rendita per 
e 101.62 4 


id, 
Obbligazioni 


[4 contante 101.60 a 101.55. 
fine mese 101.62 %4 101.57 %4 a 101.65 


id., 34% cont, 101,52 %. 
ferroviarie 31% 358 — Banca d'Thalia 


1400.50 a 1401.50 a 1396.50 — Banca Commerciale 
792 791 — Credito Italiano 551 — Banco Roma 109 
a 109 314 a 338 3:ta 109 — Ferrovie Meridionali 573 


— Mediterra: 


Acqua Marcia 1940 — N; 


Condotte 334 a 
= Concimi 118 
tanella 104 14 


399 


Omnibus 209 a 208% — 


{abili 312 — Imprese 109 a 108.50 
— Rendite Fondiarie 99 — Gas 1159 a 1158 a 1159 — 


332 — Carburo 559 a 551 — Soda 69 
— Zuccheri romani 78 — Molini Pan- 


— Kerka 267. 


CAMBI. — Parigi 101.05 — Londra 25.44 — Ber- 


lino 123. 


Fi Cambio dazio doganale 20 ottobre 101,03, 

prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal r Seni a tutto il par 
i daziati non superiodì aL. 100. pagabili in biglietti 


è isato in L 


101 


e =—=————i 
_ BORSE ITALIANE — 19 ottobre 


le sue idee troppo liberali. VALORI | Genoa | Miluno | Tertao 
(8) Pechino, 19. — Risulta da fonte ufficiale che 
le comunicazioni con Han Keu sono interrotte dalle 6 | Rena, 3,750. | 101 53 | 101 6° 101 87'/,| 101 75 
A del pomeriggio di ieri. Id.fiuo mese! 101 57 | 10167 | 101 60 — — 
Le cause di questa interruzione sono ignote. Circo. | Id. 814% 57 101 75 
lano qui le voci più fantastiche. A. B. d'Italia (13 = 1402 — 
Non si ha nessuna conferma della vittoria delle trup- ; Fmi n -— 
pe imperiali. h È SAR i la 
Si crede però che la situazione sia materialmente | xogitarenzto Da 
migliorata. Meridionali —| ——- |594_ 
Le forze imperiali già partite in direzione di Han | Ace. Terni 5 e sn 
Keu si valutano a 21 mil» uomini e 70 cannoni. Veneto CER] aa 
netti —— | Navig. Gen i pui ARE 
< Raffinerio e SI -__- 
PAGNA Arm. Ansaldo sr) pr SS 
Ml generale Lopez Dominguez ©bbligaz, 
Il generale Josè Lopez Dominguez, di cui un tele- | Ferter: "10 OA [55 ord zoom] [rione 
È Zi Jr » Moridl ——|89075] ——| —-_- 
gramma da Madrid annunziava ieri la morte, oltre | pattauegi — [80 | TI TT 
all’essere un valente e prode soldato, era stato una | Fond. I 4 % ——-|508—-| -—-|—-- 
delle personalità politiche più notevoli della Spagna » »4%3) ——|518-| ——| -_ 
durante la seconda metà del secolo scorso. S Paolo Tor| — — — —| 30450 sani n 
Nato nel 1825, luogotenente di artiglieria nel 1850 Cambi 
cia di colonnello durante la guerra del 35 Berlino 123/98./ 124— l129.02/| 123.05 
Masio Xii stasale - * » Francia | 101 03 | 101 — |101 07‘/;| 101 — 
Suo zio, il maresciallo Serrano, lo prese, in seguito, »tu Londra] 25 45| 25 43) 254! 254 
come suo capo di stato maggiore e lo nominò suoces- | » Svizzera. | 100 50 | 100.80 | 10048 | = od 
sivamente generale di brigata e segretario generale - i 
della Presidenza del Governo provvisorio. 
Poi, divenuto capo del potere, lo prese come Sotto- 
segretario della. Reggenza e lo promosse maresciallo 9978.93.| 100,53 51 
di campo. 3° netto] 101,54 39 99,79 69 100,50 08 
Don Josè Lopez Dominguez attir6 sopra disè la | %".lordo| 69,61 07 68,41 67 | 60.39 86 
attenzione per il vigore col quale represse il movi. { = PE na 
mento federalista nel 1873. _ BORSE ESTERE 
In un mese egli fece capitolare Cartagena sedo del- | Parigi 19 ottobo. |Apertura] Chiusura 
la Giunta rivoluzionaria (13 gennaio 1874). = > 
Nominato capitano generale andò a combattere | pi (franc. 3 ‘/, amm| — _ |  _|__ 
i carlisti, dapprima sotto gli ordini di Serrano e di | ii ga fio 07 03 97 26 12 
Conchs, poi alla testa di un corpo d’armata, di cui { = tales È bo nd 37 |100 80 
ebbe il comando. Chea 26 | 8785 
7 n pagi 9110 | 9060 | 2110 
Dopo la restaurazione della Monarchia fece par: | & (bc muova. : ;| 195 #8 | 10070 |10018 
te della sinistra democratica, diretta da Serrano,ed | W I 2 |615 | 6515 
entrò il 13 ottobre 1883, nel Gabinetto Posada-Her- | ff | | .95- | 0565 
ren come Ministro della Guerra, ma laaciò il potere «== |,103 35 | 103 50 
con tutto il Gabinetto il 18 gennaio suocemivo, «list — |ieso — |i7o1 — 
Dopo la morte di suo zio (1885) egli divenne capo "| == |666— |63- 
del suo partito; e nelle elezioni del 1886 fece alleanza pini bagni En 
col gruppo di conservatori dissidenti, che avevano i Si a lea 
alla loro testa Romero-Robledo. Più tardi i due par. | Morti Turchi. c.c] —— Fra oc 
titi si fusero. rsull'Italia ,....1 — — l'e | 99 
Nl nuovo partito prese il nome di nazionale e mise | su Londra. (; ;.| 166 
nel suo programma: la revisione della Costituzione, | su Madrid . ; /!l “9 05 
il suffragio universale e Ja riforma dell'esercito, Ou Argentina . 


Quando il suo partito giunse a conquistare il po- 
tere, don Josè Lopez Dominguez fu nominato Pre- 
sidente del Consiglio, e durante il suo Governo cer- 
©6 di applicarne il programma. 


(S) Helsingfors, 19. — Il dipartimento giudiziario 
del Senato finlandese ha casato lasentenza di Abe, 
condannante il direttore delle poste al carcere e tre 
impiegati ad un'ammenda per non avere rimesso ai 


rigibili tedeschi. 


, 19. Il dirigibile ScAwaben partito 
alle 5 di stamane da Dusseldorf, ha attraversato la 
Vestfalia è passato sopra Brema ed Amburgo alle 
11.30; seguendo la strada ferrata è giunto a Berlino 
alle 3,35 ed alle 4.40 ha preso terra all’aerodromo di 
Johannista! dopo aver compiuto per molto tempo 
evoluzioni nei dintorni della città. 

ll Zeppelin IX partito allo 7 di iersera pilotato da 
Zeppelin in persona e cor a bordo una Commissione 
militare per il volo di venti ore ha volato sopra la 
valle del Reno prendendc terra oggi alle tre del po- 
meriggio. 


Ultime Notizie. 


Coni di 
Un Itto del Senato 


Milano, 19 — Stamane alle ore 4,30 nella sua villa 
in Arcore, è morto l’on. marchese Emanuele D'Adda 
senatore del Regno. 


Il marchese Emanuele D'Adda, dopo aver servito 
il paese nell'esercito come ufficiale di cavalleria; 


partecipando allo campagna di guerra del 1896, lo 
ito 


poscia: come senatore. 
Apparteneva: al Senato dal novembre 1892. 


operoso ed intelligente amministratore. 


nel Comune e nella Provincia. 


‘Era nato a Milano il 24 marzo 1847, avéva quindi 
{n slouni mesi. 


fomentato la sollevazione nella Cina € poî incoraggiato 
il morimento, allo apopo di trarne vantaggio, 


La rivoluzione in Cina. 


(S) Han-Kew, 12. — Il fuoco di fucileria continua 
ad intervalli. Un proiettile sviato ha leggermente 
ferito un marinaio tedesco al di là di Han-Keu. 

I ribelli dicono che Yi-Oue-Eng ha fatto ieri inu- 
tilmente passi presso le genti del nord perchè ‘passino 
dalla parto degli insorti. Anche i fucilieri del nord, 
sono rimasti fedeli, 

Da parte dei ribelli vi sono da due a trecento morti 
0 feriti. Le perdite delle truppe imperiali sono meno 
considerevoli, 

1 rinforzi repubblicani passano il fume. Easi sono 
disorganizzati. I combattenti si lagnano dell'alto 
comando. La cannoniera non ha partecipato al com- 
battimento. 

Un treno carico di truppe imperiali è giunto in 
mattinata. 


La vita politica non, ebbe tuttavia. grandi at- La popolazione disarmata he ucciso a sassate tre 
trazioni per lui è preferì rivolgere‘la' sua ‘attività al- | soldati imper, La ‘è continuamente presa 
le aziende locali della nativa Milano, che lo ricorderà osa da bra : 
4 


o ripe dai due pertiti. . 
(5) Tokio, 19. — La 

zione l'insinnazione da good ta di Fe 
«uafi ‘esprimono il sospetto che il 


di Peita Conceiro ela cavalleria: li 


ferito avrebbero fatto numercal 


lo armi. 
Le truppe di Conceiro sarebbero éntrate a Montale- 
gro donde ripartirono fori mattina marciando 


loro destinatari scritti sediziosi inviati per posta, 
Il Senato ha assolto i quattro accusati, 


D'AMERICA 


Tm di mobititazi le 
‘a, 19. — La Morning Post ha da Washin- 


S. U. 


Un è: 

(8) Le 

Un grande concentramento della flotta americana 

avrà luogo il 31 ottobre a New:York.e a Los Angeles, 

Il commissario della marina Myer ha annunciato che 

prepara una mobilizzazione come in caso di guerra, 
par vedere se esistono errori di organizzazione. 


CILE 


— (8) Santiago del Gile 98. Senato. — Si approva la 
legge che aumenta gli effettivi della marina e dell’e- 
sercito. I giornali e l'opinione pubblica esprimono 
la loro soddisfazione per questa misura che toglie asso- 
lutamente ‘ogni pericolo di vedere turbata la pace. Il 
Porù è del resto il solo paese col quale il Cile ha que- 
stioni pendenti. È 


PORTOGALLO 


3 (5 Oporto, 19. Si dice che bande'di monarchici 
portoghesi avrebbero occupa da citt 

, dopo nn combettimento tra i ‘aggipnsi 

repu: 


e repubblicana. 
blicani avrebbero avuto 16 uomini posti fuori di com- 
battimento. I monarchici avrebbero avuto qualche 
© peso del 


Vienna 19 ottobre 


desti som. | red sust. 
Da vari anni, anche per la grave età, egli si era ri- | CT MOI 
tirato dalla vita pohtica. nai 
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come scientificamente affermò l' 

Raccomandiamo però pretendere o VERA LICHENI 
roghie: 

Uosta 
250 antie. all’Unica- fabbrica Lombardi è 


I MANIFAT 


| TORINO — Via Arsen 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Roma 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 I) 


. 
. 


( ORARIO 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


elia. CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


I diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per egni venti decimetri cubi ai 


giorno. 


zati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro I° incendio e il furto. 
senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratu 
come contante. senza perdita di valuta, 


per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


TURA 


Zauza Mario 


HJ0— TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @©MUNI 
in ferro verniciate a fuoco 
specialità su- vetro (€ oristallo. 
Preventivi e disegni rafis a richiesta 
Tezzi di assoluta coDcorrenza. 


a più persone e î Titolari possono delegare una o più persone per 
“ORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


la Marca depositata, © sulla capeula la Marca di garanzia del ‘cawo], 


mo un 
i 


I 
litare 
han 


di Ben 


politic 
«lei I 


‘ Gua peL FORESTIERE ! 


II° CATEGORIA 


i VENERDI — INGRESSO LIBERO 
VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 13. 


35 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 caù. 


= 


Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12. 

MUSEO — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case, 
dalle 10 alle 14. 

Id. Scultura Antica ,corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10.alle 15. 


III° CATEGORIA 


25-parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cs 


e rappre 


mensa f 


HE cos 
naii turchi «n 


GALLERIE — Doria, p. Collezio Romano 1, dalle 10.alle 14. 

CATACOMBE — di ‘&,Atnese, v. Nomentana: (Il permesso dal 
rettore della chiesa omanima). dalle 9 al tramonto, 

Id. Sebastiano. v. Appia Ant , Ile9altramonto. 

TERME DI TITO. via Lebieana 198. dalle 9 al tramonto 

TOMBA Dì CECILIA \l! TELLA, v. Appia antica, dalle 9 al 


tramonto. È 

VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo. dalle 7 al iramonto. 

Id. Pamphili. fvori porta S. Pancrazio, dalle 14 ai tramonto. 
INGRESSO LIRE Una 


Uomo. volendo anche ian 
ottime referenze, 

‘ara © appartam 

proeprietiirio. Rivolgersi alla nostra ammo 


Per custodia 
custodire villino, 
cstiva di 


Camera grande statine terante i 


dell'Archetto 27. Preieriscesi persona stab; 


VATICANO. Acceso v. delle Fondamenta vile] Giardino, al Distinta, signorina, RMS 

YO 10. Musodiacultre antiche pria e a domiclito Rivolsett in sia Aurora £ 
16. Gollerie dei Condelabri. degli Arazzi, delle Cante Geografiche, 

delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze © Loggie di Ro/fasi: 


Per allieve di canto 1; 


vendo deciso di dedicarsi all 


, cate 8 alle Il 


PARTENZE da Roma 
3 "è 


Civitavecchia 


Frascati 
Velletzi-Terracina 
Velletri 
Fiumicivo 
Mendela-Subiaco 


fto Riuci ina 


Milapo-Pisa 


Anccna-Foliguo 
Ailare-Firuce 
PRATI 
Civftivecchi « 

Frascati 


1er le lin 


aa , accetta di di Joni in famiglia oppure a 
MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. È. Gi ! lio proprio, Via Cavour N. 6° Rivolgersi ivi. 

lee di ano. dalle 10 alle 15. i 0 ilielianigane 
ld Borghese, villa Umberto 1, dalle 10 alle 15 | un abile operaio 
[d. Nazionale, p. delle Terme. 15. dalle 10 alle 16. | ereorre pi N) 


TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 


FRASCATI — Partenze 
Ogni ora dalle 6 alle 
GEN. 


16-afle 90.50, 


Î 
- Partenze per Roma 


da Roma 


NO — Partenze da Ro, 
le 6,80 alle 20,50 quest'nitima limitata a | = 


ANO Por FRASCATI 


ao | 


re di cartonaggi e parti 
în per protumerie e contsite 
di Sam Panlo (Brasile. 1 
vere per intendersi ai 
Carsa postal 351 - S. Paulo- Brasile. 


li 
Id. Etrusco. palazzo di Papa Giulia (fuori porta del popolo + 

Arco Scuro). dalle 10 allo 16. o hag) 
14. Aircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle no e celibe. Sc 
14. Prasoniaoe. È i Sesto fico ollegio Romano 27, dalle 10 | :" 
| 7 alle 16 


arinva tosc: , madre di iam iglia ca lemoni 
Vedova. nc costersasiani aliraliano cassone 
guore e sisnorine. DA 28 Fermo porta. 
Di canto, 


raro dei eiech 


14. Caputo ino di sculture, di Bronzi, Elruaco, Numimnatico 6 Pro: 
tomoteca, D. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
GLLEARIE — San Luca, v. Bonella 44, dallo Q alle 15 
| dd. d'4rie Antica e Siamoe. v. 10 .dalle 9 alle 15 
9. 0, drte Moderna, Pala to dell'Eeporione in via Nazionale 


da iezion 


5 mensili, ju 
jomi per settimana. 


Rubatto Rag. Scipione 3; 


briche Estera e quali di Pianotorti è 


i, v.Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. ' 
1d Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 
Id Cavitolino di mit 


pittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 15. è | 

| TABULARIO E TORRE CAPIFOLINA v. dei Campidoglio, 
DELLA FARNESINA, v. della Lungara 220, dalle 

10 alle 15.30. Da 

i INGRESSO 50 CENTESIMI 

| VATICANO — Cusota di S. Pietro, dalle 8 alle.14. 


Id + «udio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Bron- 
ANTIQUARIUM — v..S. Gregorio 1, dalle Valle 17. 
COLOSSEC — Gallerie superiori. dalle 9 al tramonto. 

COL IRANIODA FONFORI IO RYLAb, v. Porta S. Sebastiano 

le 9 alle 17. 

POGEO DEGLI SCIBIONI. v. porta Sì Sebastiano dalle 9 alle 
CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 37, delle(ore 8 sì 
tramonto. 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Sant” Onofrio, dalle 9 alle 15 


AVVISI. ECONOMICI 


Le pubblicazioni: sorio con- citive e nonsi 


| fanzio alternate. zi 
ipa bi A da dezioni a casa_ pro) 
Signorina tedesca istinti nr 
® 


ì° CATEGORIA ina 
35 parole, L.1- In più di #5, Cent Send. |": 


Vondite a rate 
Sciarra) Tel. 


Ex sottuffi 


nello provincie, fornita di migliori dovumenti © 
fi n 
disiaera ua posto, anche di fdusie, nelle capi 
volgersi 8: 


tiestisimo eondiioni. Rivolgersi 8 $, farmo in Post 


caio sorio, casvasizzne ottimi usi 
Impiegato serio stel'ecuiatito amminone 
bip ipo 

3 fel ocra migientà oocapalione Per sian 
SARA CE II EA REI «Pops 


importo conti di Si 


i. conl 
Signorina stenografa e dattilografa, ‘san 
teclion eriva parsi presso seria amministi 

ilert, presso Adelo De Mauro, via dell 


inpietno somale Sisiaci suzé “ D'ARFATTARSI _, 
re di di nerie i se Riv | —____ 1 __——_—_—__ 

ii . re 
Sr RR Presso l'Amp: sani dal nigite, via gei ine 
Proprietari ;;5 si mtt pali ve inveriagte tit 


NES 


D'AFFITT. id 


ato VO ar ter 
ATRIA, riva 'anmento, 


(a 
__——_——r- 
RRISPONDPENZE , 
36 parole Li ta po er e0 N12 
; Terle eat 


end È 


| BS) Aden 
I figliodì 
dall x 


"dei Minisir 
Passià 


Der 
abbiamo rice 
| Parigi 


nterr 


Nei suo di 
Posta di rappred 
“ha dichiarato cl 
*gli Italiani ma 
“come prigionieri 
L'espuis 
1988 la misu 
| Anche i France 


ì mo limit 
‘8da vietare ni cd 


« Gran Visir d 
dell'Opposizione 
dopo la dichiara 
tal Comandante 


«7 "Saîd-Puiscià nul 
tato dei negoziati, 
9ouo durante le tr 


